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Csv, Centro di Servizio per il Volontariato, Maria Rita Dal Molin  -

"Non aspettare il momento opportuno: crealo!" - George Bernard Shaw

-

Cari Volontari,

eccoci al nostro appuntamento settimanale. Come sempre la newsletter ci

accompagna di settimana in settimana e presto altre novità si

aggiungeranno in questo 2011, anno importante che ci darà la possibilità

di concretizzare tante iniziative, valorizzando il tempo che abbiamo già

passato insieme:

"Azioni Solidali 2010", dieci anni di incontri e scambi, che verranno raccontati con le vostre interviste di

settimana in settimana, per non parlare delle altre collaborazioni che saranno avviate per dare sempre più

voce al volontariato vicentino... Non ci piace temporeggiare aspettando il momento opportuno, amiamo

anticipare i tempi, essere sentinelle vigili, ascoltare e cogliere le occasioni, per esprimere con la forza del

nostro agire il senso che diamo al nostro operato e i valori che lo muovono. Aspetto quindi fin da subito le

vostre idee, per aggiungerle alle nostre e vivere insieme il 2011... lasciamo un segno tangibile delle nostre

azioni solidali!

A presto,

La Presidente

Maria Rita Dal Molin

Leggi tutti gli articoli su: Azioni Solidali 2010, Centro di Servizio per il Volontariato, Maria Rita Dal

Molin, CSV
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E’ un compleanno importante
quello che festeggerà quest’anno
l’Associazione “H81 Insieme” di Vi-
cenza, uno dei sodalizi che si oc-
cupa di disabilità, più storici e
conosciuti a livello provinciale: sa-
ranno, infatti, 30 le candeline che i
160 soci complessivi (non tutti im-
pegnati in ambito sportivo) assieme
a parenti e amici spegneranno ide-
almente nel periodo autunnale: la
nascita della società risale all’otto-
bre 1981, Anno internazionale delle
persone disabili, e da allora sono
stati due i principali campi d’azione:
lo sportivo e il sociale, che con il
passare degli anni si sono sviluppati
omogeneamente, raggiungendo di-
versi obiettivi. 

È nello sport che sono arrivati i
migliori successi, molti dei quali
straordinari: oltre 80 titoli nazionali
e numerose convocazioni in rap-
presentative nazionali per le Olim-
piadi, Campionati mondiali ed
europei. E, ancora, riconoscimenti
a livello nazionale, regionale e pro-
vinciale. L’H81 Insieme è presieduta
da Cristiano Sarracco di Vicenza,

persona con disabilità, in consiglio
dal 2005, e dal 2009 alla presidenza.
In ambito sportivo sono due i per-
sonaggi di spicco, non solo come
atleti, ma anche come dirigenti (en-
trambi consiglieri dell’associa-
zione): la prima è Valeria Zorzetto,
residente a Montecchio Maggiore,
Ufficiale della Repubblica Italiana
per meriti sportivi, atleta nazionale
e olimpica nel tennis-tavolo, in ca-
rica dal 1993 e responsabile di que-
sta disciplina. Il secondo è Ulderico
Sivieri, pure di Montecchio Mag-
giore, atleta di spicco nel tiro a
segno. Nel 1987, all’H81 Insieme è
stata assegnata la Targa speciale
della Città di Vicenza (con l’allora
sindaco Antonio Corazzin). Nel giu-
gno 2010, poi, ha organizzato il 3°
Torneo nazionale di tennis in car-
rozzina presso  Di.Vi.Sport di Alta-
villa Vicentina.

Lu. Po.

In trent’anni, l’“H81

Insieme” e i suoi

atleti hanno ottenuto

molti riconoscimenti

sempre di alto livello

Il 2010 è stato un anno agro-
dolce per i “Delfini Vicenza”,
squadra impegnata nel basket
in carrozzella. 

Ebbene, in appena un bien-
nio la squadra maschile, spon-
sorizzata sino all’estate scorsa
Sanitaria Beni, ha saputo otte-
nere la promozione in serie A2
(nel giugno 2009) e successiva-
mente è stata capace di otte-
nere lo storico passaggio in
serie A1. 

Purtroppo, problemi econo-
mici e la perdita dello sponsor
principale hanno costretto i di-
rigenti berici a rinunciare alla
grande avventura e a ripartire
dalla serie A2, dove il campio-
nato non sta dando le soddisfa-
zioni dell’anno precedente. 

La squadra dei Delfini, che
gioca le partite casalinghe al pa-
lasport di Montecchio Mag-
giore, continua a rappresentare
un fiore all’occhiello di questo
specifico settore sportivo. 

Importante anche il lavoro
svolto a livello giovanile: la
squadra del minibasket ha con-
quistato lo scudetto 2009-2010
della categoria, al termine di
una infuocata due-giorni di in-
contri, che si sono svolti proprio
a Montecchio Maggiore.

Sodalizi vicentini
premiati per l’eccellenza

SPORT SENZA BARRIERE

BASKET IN CARROZZELLA

SVANITO 
IL GRANDE SOGNO 
DEI “DELFINI”

Paralimpiadi: Valeria Zorzetto
commossa durante la premiazione

Un altro sodalizio im-
pegnato nel mondo
della disabilità e ca-
pace di ottenere grandi
risultati a livello nazio-
nale e internazionale è
il Gruppo sportivo Non
Vedenti di Vicenza. 

Il club è guidato dal
presidente Claudio Dal
Santo, coadiuvato dalla
vicepresidente Silvana
Valente, pluricampio-
nessa olimpica e mon-
diale di ciclismo, nella
specialità del tandem.
Proprio in questa disci-
plina, così come nello sci di fondo
e nello sci alpino (praticato da
Gianmaria Dal Maistro, di cui
si parla in un’altra pagina), un
ruolo fondamentale lo ricoprono le
guide, una, necessaria per ogni di-
sabile. 

Proprio per questo motivo la di-
rigenza del Gsnv ha lanciato un ap-
pello accorato: «Mancano le guide
- spiegano in coro - per supportare
atleti che hanno ottenuto ottimi ri-
sultati. Servono persone disponi-
bili a dedicare un po’ del loro
tempo libero per praticare insieme
lo sci di fondo». 

Chi fosse interessato o volesse
provare questa esperienza può te-
lefonare nella sede del Gsnv al nu-
mero 0444-565688 (lunedì,
mercoledì e venerdì dalle 15 alle
18), oppure contattare Silvana Va-
lente al numero 0445-528872. 

Ricco il programma di eventi
promossi dal sodalizio per i non
vedenti o gli ipovedenti: uno dei
principali è il corso in programma
al Centro fondo di Campolongo
fino al 23 gennaio, a cui seguirà la
settimana bianca sull’Altopiano di
Asiago, dal 29 gennaio al 5 feb-
braio. (lu.po.)

L’appello del G.S. Non Vedenti:
«Ci mancano le guide»

Silvana Valente in tandem con la sua guida



Le onlus per l’ospedale sono due, ma

con lo stesso nome
Entrambe le associazioni portano il nome del “San Bassiano”, sono impegnate a raccogliere fondi per

potenziare strutture e personale sanitario

di Gianni Celi

Home | Pagine Bassanesi 

Prima delle Festività natalizie avevamo dato l'annuncio della nascita di una nuova associazione la quale si

propone, grazie all'aiuto delle categorie economiche e dei privati, di acquistare attrezzature indispensabili

per il nostro ospedale e che, purtroppo, le sempre più ridotte risorse economiche della Regione Veneto

non riescono a soddisfare. A far parte di questo sodalizio, che prende il nome di "Associazione San

Bassiano onlus", vi sono i Comuni dell'Azienda sanitaria n. 3, i quali partecipano con una quota singola di

350 euro. Inizialmente la Giunta comunale di Bassano aveva deliberato l'erogazione di 500 euro annui

(non 500 mila come avevamo scritto inizialmente), ma poi ci si è orientati sulla cifra dei 350. Per far partire

alla grande questo nuovo soggetto di solidarietà erano state coinvolte le diverse associazioni di categoria

del mandamento, le quali avevano lanciato la proposta di una cena di beneficenza, che s'è infatti

regolarmente svolta nell'elegante dimora secentesca di Villa Giusti del Giardino, in Santa Croce. Il

presidente di Apindustria del comprensorio, Giovanni Panni, coordinatore delle diverse sigle, ha

annunciato con soddisfazione la partecipazione all'incontro conviviale di ben 242 persone. Non è stata

però resa nota la cifra raccolta durante la cena, anche perché industriali, artigiani e commercianti stanno

raccogliendo altre somme per rimpinguare il frutto delle donazioni di quella serata splendidamente riuscita.

L'intento della direzione dell'Azienda sanitaria n. 3, con quanto verrà donato,

è di acquisire il "Robot Da Vinci" da utilizzare in chirurgia per interventi dovuti

a tumori alla prostata. Si tratta di un macchinario del costo di oltre un milione

e mezzo di euro, che consente di operare offrendo benefici inaspettati ai

pazienti. Fino all'arrivo di questo strumento di chirurgia robotica, l'intervento

veniva effettuato a cielo aperto con grande perdita di sangue e con un

decorso postoperatorio lungo e doloroso. Il "Robot Da Vinci", a dire il vero, è

già in attività nell'ospedale cittadino, ma non è di proprietà dell'azienda

sanitaria. L'Asl deve infatti pagare il canone d'affitto del prezioso strumento

ed è proprio per eliminare questa continua voce in uscita del bilancio

sanitario che si vorrebbe acquisire definitivamente il robot.
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La somma raccolta fra la cena svoltasi durante le Festività e altre donazioni,

sarà consegnata al Direttore generale dell'Asl 3 in occasione della festa di

San Bassiano, il 19 gennaio.

Questa nuova associazione però, al di là delle indubbie finalità solidaristiche che esprime, sta creando dei

problemi ad un'altra che, guarda caso, porta lo stesso nome. Si tratta dell'"Associazione oncologica San

Bassiano onlus", nata circa sei anni fa con l'intento di raccogliere fondi al fine di favorire il potenziamento

del personale del reparto di oncologia dell'ospedale, nonché l'organizzazione di iniziative volte ad alleviare

le sofferenze di coloro che, nel mandamento, vengono colpiti da patologie tumorali. In effetti, fino ad ora,

questa associazione ha reso possibile l'inserimento nel reparto di due oncologhe ed attualmente di una

psicologa, di un aiuto chirurgo, di una palliativista, di un fisioterapista. L'ultima iniziativa del sodalizio

riguarda l'istituzione di un gruppo di volontari i quali, dopo il corso svolto in autunno, sono pronti a mettere

a disposizione il proprio tempo libero a favore dei malati oncologici dell'hospice di Casa Gerosa e del

territorio.

«Ci dispiace soltanto - afferma il presidente Giorgio Gerolimetto - che sia stato usato lo stesso nome della

nostra associazione, il che ha già cominciato ad ingenerare confusione fra la gente».

 

nr. 01 anno XVI del 15 gennaio 2011
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BREGANZE. Il gruppo “Scelte Condivise” contesta la scelta della Giunta

Nuova sede per la protezione civile
Pronta nel 2011 in zona artigianale

L'idea di avere a Breganze entro la fine del 2011 una nuova sede di protezione civile non piace “Scelte

Condivise”.

«Sappiamo che la Regione Veneto - ha dichiarato il consigliere Graziano Rigon - sta decidendo se fare

degli accorpamenti per quanto riguarda i gruppi di protezione civile, quindi ci chiediamo se oggi valga

davvero la pena impegnare debnaro per realizzare una sede nuova quando magari fra 2 anni la Regione

potrebbe pretendere una sede unica fra vari Comuni. Inoltre, noi siamo dell'idea che, anziché costruire

una sede ex-novo, l'amministrazione poteva pensare di utilizzare i vecchi magazzini comunali».

«Economicamente non conveniva - ha risposto l'assessore ai lavori pubblici Massimo Stefani - in

quanto quella struttura avrebbe richiesto troppi interventi per diventare idonea a diventare la sede della

protezione civile e non avremmo avuto il contributo di 103.500 euro, pari al 45 per cento della cifra

totale, che arriva dalla Regione Veneto proprio per costruire una sede ex-novo».

«In aprile abbiamo scelto di avere una nuova sede della protezione civile per avere una struttura

organica vicino ai magazzini comunali e questa è una scelta positiva» ha continuato l'assessore Ivan

Dalla Valle.

L'edificio sarà dislocato nella zona artigianale a sud dei nuovi magazzini comunali e ospiterà un ampio

magazzino con uffici, spogliatoi e vani di servizio. La sua realizzazione costerà 230 mila euro. S.D.M.
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SODALIZI. È nuovo un terzo del direttivo

“Amici dei musei”
Ganzina confermato presidente

Rinnovamento nel segno della continuità. L'associazione
Amici dei musei e dei monumenti di Bassano ha eletto il
nuovo direttivo. Il Consiglio del sodalizio per il prossimo
triennio è formato da Paolo Baggio, Alberto Bordignon,
Flavia Casagranda, Gastone Favero, Oscar Ganzina,
Raffaella Mocellin, Maurizio Sammartini, Guido Snichelotto
e Michela Zonta. Un terzo dei componenti sono neoeletti.
Si tratta di Baggio, Favero e Snichelotto. Il direttivo ha
proceduto al rinnovo delle cariche. Per acclamazione è
stato eletto presidente Oscar Ganzina, riconfermato alla
guida del sodalizio. La vicepresidenza è andata a Baggio.
Sammartini è consigliere con delega a rappresentare il
sodalizio nella federazione italiana degli amici dei musei. La segreteria è stata affidata a Paola Lanaro.
Gli Amici dei musei e dei monumenti di Bassano ha di recente pubblicato secondo notiziario semestrale
del 2010. diretto da G.Battista Vinco da Sesso al quale sarà conferito mercoledì il premio Città di
Bassano insieme alla moglie Livia Alberton. Il notiziario è dedicato al lascito del marchese Giuseppe Roi
(500 pezzi) ai musei della ceramica e dei Remondini. «Un lascito - spiegano Ganzina e Baggio -
secondo solo a quello di Chini per la sezione archeologica. Fu lo stesso Roi a definire palazzo Sturm la
miglior sede per il suo patrimonio di collezionista».COPYRIGH
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MANIFESTAZIONE. Sabato pomeriggio

“Cammino di pace”
lungo vie e piazze
del centro storico

La partenza davanti al municipio Partecipano venti associazioni

Bassano diventa "Città per la pace" e sabato chiamerà a
raccolta le sue varie anime perché si impegnino a
costruire una comunità aperta alla conoscenza reciproca,
alla condivisione e all'accoglienza. Alle 15 in punto
prenderà il via in centro l'edizione 2010 del "Cammino di
pace", l'ormai consolidata iniziativa promossa
annualmente dalla pastorale giovanile del Vicariato locale
e dalle circa venti associazioni del Coordinamento
cittadino per la pace.
Una realtà che ingloba congregazioni religiose cristiane e
isalmiche, gruppi culturali, associazioni con finalità sociali,
cooperative e organizzazioni sindacali e che da molto
tempo opera per organizzare l'appuntamento di metà gennaio.
Un evento che lo scorso anno ha raccolto tra vie e piazze circa 1500 persone e che quest'anno sarà
dedicato alla libertà religiosa e verrà intitolato "Quale libertà come via per la pace?".
La marcia sarà aperta da una piccola cerimonia civile che ufficializzerà l'ingresso del Comune
bassanese nel Coordinamento nazionale degli enti locali per la pace. Organizzazione di cui
l'Amministrazione ha deciso di entrare a far parte proprio su sollecitazione del Coordinamento cittadino e
che raggruppa tutte le municipalità d'Italia accomunata dal desiderio di lavorare per il consolidamento di
stili di vita e per l'affermazione dei principi di legalità. giustizia sociale, uguaglianza e della pace in
"senso lato".
Per sottolineare l'impegno politico assunto dall'esecutivo con questa scelta, la partenza della grande
marcia di sabato è stata fissata proprio tra piazza Libertà e via Matteotti, sede del municipio. Qui il
sindaco Stefano Cimatti confermerà la nuova definizione di Bassano, dichiarata "Città per la pace".
«L'adesione al raggruppamento nazionale - è stata ratificata dal Consiglio comunale lo scorso 23
settembre e si tratta di un passaggio fondamentale per la nostra città - ha spiegato l'assessore alle pari
opportunità Annalisa Toniolo -. È stato studiato anche un logo, che presto verrà sottoposto al vaglio
della Giunta e che potrà essere utilizzato dal Comune o dalle associazioni del territorio».
Il cammino di pace proseguirà poi lungo viale dei Martiri e via Barbieri e si fermerà in piazza Garibaldi,
per una seconda tappa dedicata alla libertà religiosa e alla pacifica convivenza tra diverse confessioni.
La terza sosta è prevista davanti all'Informagiovani di piazzale Trento, dove alcuni ragazzi proporranno
una riflessione sugli ostacoli e sulle paure da superare per la realizzazione di un futuro di pace. La
marcia si concluderà poi al Centro giovanile con un momento conviviale. C.Z.
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«Protezione civile al Dal Molin, proposta giusta»

Domenica 2 gennaio il giornale ha ospitato una lettera a

firma di Matteo Serra sul futuro dell'area Dal Molin.

La lettera prendeva spunto da quanto presentato nel

Convegno sul tema “Un centro unico di protezione civile”,

promosso da Chiara Garbin, funzionario della protezione

civile provinciale.

Matteo Serra mi sembra abbia illustrato e sviluppato

brillantemente le opportunità di una scelta che

certamente potrebbe esprimere un investimento assai significativo nella sua valenza sociale,

qualificante per il nostro territorio, aperto a sviluppi di eccellenza. E ciò senza inficiare destinazioni,

sempre di rilievo, a parco.

Devo dire: finalmente una proposta concreta, costruttiva, anche “sfidante” nelle sue possibili dinamiche,

in grado di definire per il settore una leadership regionale per il nostro territorio.

Vicenza è stata realtà nel recente passato trainante nel Nord Est e in Italia. Oggi stiamo vivendo un

lento declino, che richiede progettualità aperta e capacità realizzativa.

La risposta messa in atto dai vicentini nella recente alluvione credo abbia messo in tutta evidenza quali

e quante siano le capacità di impegno e di risposta della nostra gente, che su progetti ambiziosi può

veramente dare il meglio.

La convinta corale partecipazione alla cerimonia di inaugurazione della sede universitaria di Viale

Margherita è stata una riprova dell'attenzione data a progetti aperti al futuro.

Il P.A.T. non può essere definito semplicisticamente un libro dei sogni: di sogni abbiamo bisogno, ed è

sui sogni che dobbiamo misurare le nostre ambizioni. L'alta velocità (o capacità) ferroviaria è già una

sfida vinta, una volta passati dalla indifferenza (o addirittura colpevole contrarietà) alla concordia di

obiettivi. Concordia di obiettivi che deve contrastare scelte nazionali che tendono a relegare sempre più

Vicenza ad area di periferia.

Il Centro Unico (Regionale) per la protezione civile può rappresentare una altra sfida su cui misurare la

capacità di coinvolgimento e di pressione politica.

Certamente occorre pensare in grande, non autocomprimersi in regole stabilite (stavolta ancora il P.A.T

ma in negativo), che possono essere mutate.

E da non dimenticare che una volta che è stato scelto di perdere la struttura aeroportuale, di rinunciare

alla promessa (in prospettiva, pagata) di una nuova pista, Vicenza resta l'unica provincia, nella direttrice

che collega i territori più sviluppati della “padania” centrale, da Venezia a Milano, priva di pista agibile

per operazioni di soccorso, di sanità, di protezione civile.

Priva anche di eliporto, oggi indispensabile per ogni operazione coordinata di emergenza.

Mi auguro perciò che su questo tema si apra una riflessione attenta e responsabile. Il Parco della pace

potrebbe assumere una valenza vera, includendo in 150mila metri su 650mila una struttura di solidarietà

che della pace è emblema.

Dino Menarin
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ARCUGNANO. Fidas per Surgery for Children

A teatro per solidarietà
“Prima” dell'Anonima

Il divertimento stringe la mano alla solidarietà. Incentivare le donazioni di sangue e aiutare i medici

dell'Associazione “Surgery for Children” impegnati a migliorare le condizioni di vita dei bambini affetti da

malformazioni curabili chirurgicamente, è lo scopo con cui viene proposto lo spettacolo dell'Anonima

Magnagati “Fioidepadana”, organizzato dal Gruppo Fidas di Arcugnano con il patrocinio del Comune in

programma oggi e domani, alle 21, al Palasport di Torri di Arcugnano.

Con l'occasione la Fidas consegnerà al rappresentate di “Surgery for Children", Roberto D'Agostino, un

contributo a sostegno dei medici dell'associazione. Da quattro anni la Fidas segue il progetto che vuole

offrire a bambini e adolescenti affetti da malformazioni un team di chirurghi, anestesisti e strumentisti in

grado di donare loro la possibilità di vivere una vita dignitosa. Prevendite: Cartolibreria Torri ad

Arcugnano e Cartolibreria Cecchetto a Vicenza. CI.CE.
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«No al centro di Protezione civile
Il Parco della pace resti spazio verde»

Il Presidio Permanente interviene sulla proposta dell'on.Giorgio Conte di realizzare al Parco della pace

un centro di protezione civile. «Il Parco della Pace - si legge in una nota - è uno spazio conquistato dalla

comunità vicentina che deve al più presto tornare nelle mani di chi vive questa città; purtroppo, c'è chi

lavora per sottrarlo ai cittadini e trasformarlo in una struttura di servizio. Nuova cementificazione al

posto di uno spazio verde. Qualcuno pensa di poter decidere escludendo ancora una volta i vicentini i

quali, sul futuro di quell'area, si sono già espressi in mille forme; sarà un parco, quello che si realizzerà

all'interno dell'area del Dal Molin non devastata dal cantiere statunitense, che piaccia o no a Giorgio

Conte».
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DUE SPETTACOLI

Fidas aiuta
Surgery
con l'Anonima

«È arrivato il momento di divertirsi, ma senza dimenticarsi di rifletter»e. È con questo spirito che il
Gruppo Arcugnano di Fidas Vicenza ha organizzato due spettacoli al palasport di Torri di Arcugnano con
l'Anonima Magnagati. “Fioidepadana” è il titolo della rappresentazione che va in scena venerdì 14 e
sabato 15 gennaio alle ore 21, grazie al patrocinio di Fidas e Comune di Arcugnano. Lo spettacolo è al
debutto in provincia di Vicenza e le prevendite dei biglietti sono aperte alla Cartolibreria Torri in piazza
Rumor n. 25 (Torri di Arcugnano) e alla Cartolibreria Cecchetto in via Salvemini n. 45 (S. Croce
Bigolina). Lo spettacolo è stato voluto per promuovere la donazione di sangue ed al tempo stesso per
consegnare al chirurgo pediatrico Sergio D'Agostino del San Bortolo, rappresentante dell'associazione
di volontariato Surgery for Children, un contributo del Gruppo Fidas di Arcugnano che servirà a medici
ed infemieri per sostenere i viaggi nei Paesi del Terzo mondo dove operano bambini con malformazioni
gravi. Da quattro anni Fidas è impegnata nel progetto messo a punto da Surgery for children, nata con lo
scopo di offrire una chirurgia specialistica elettiva, affrontata da team completi ed autosufficienti di
chirurghi, anestesisti e strumentisti di sala operatoria, per dare dignità ai bambini malformati.
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«Volontari per quattro progetti: da Fogazzaro alla
lettura per i bimbi»

La biblioteca Bertoliana apre le porte al volontariato. I soldi

scarseggiano, il personale non si può assumere, le iniziative

non mancano, il patrimonio della sede vicentina e di quelle

decentrate è notevole. «Quindi, meglio rimboccarsi le

maniche e pensare ad alternative». La prima idea è stata

del consigliere comunale Pio Serafin che l'ha sottoposta al

sindaco ancora nel 2009. Dopo qualche indecisione c'è

stata un'accelerazione e ieri a palazzo Costantini la firma

del protocollo d'intesa con l'Auser, un'associazione che

conta 400 iscritti tra volontari, simpatizzati e soci, che ha

fatto della cultura il suo cavallo di battaglia. «Nata nel 1989 - spiga la presidente Anna Bressan - ci

siamo sempre occupati di solidarietà, divulgazione e da anni collaboriamo con la Bertoliana». Quattro i

progetti sui quali i volontari si dovranno muovere: «L'ora del racconto». In sostanza ci sarà un

appuntamento settimanale in cui verranno letti libri a bambini. Il secondo riguarda i 100 anni dalla

scomparsa di Antonio Fogazzaro. per cui l'Auser varrà utilizzata per mettere a punto tutta la

documentazione presente in biblioteca. Il terzo progetto interessa il supporto nella ricerca scolastica

tramite internet e infine la tutela e la valorizzazione delle raccolte documentarie. «In totale- spiega il

presidente Giuseppe Pupillo - serviranno una quarantina di volontari, soprattutto tra gli insegnanti ,

magari anche qualcuno in più se ci saranno defezioni». Per informazioni

organizzazione@bibliotecabertoliana.it C.R.
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Fidas Vicenza  -  È arrivato il momento di divertirsi, ma senza dimenticarsi di riflettere. È con 
questo spirito che il Gruppo Arcugnano di Fidas Vicenza ha deciso di organizzare una serata al 
Palasport di Torri di Arcugnano con l'Anonima Magnagati. Fioidepadana è il titolo della 
rappresentazione che verrà messa in scena venerdì 14 e sabato 15 gennaio alle ore 21, grazie al 
patrocinio di Fidas e Comune di Arcugnano. Lo spettacolo è al debutto in provincia di Vicenza e le 
prevendite dei biglietti sono state istituite presso la Cartolibreria Torri in piazza Rumor n. 25 (Torri 
di Arcugnano) e la Cartolibreria Cecchetto in via Salvemini n. 45 (S. Croce Bigolina).  

Lo spettacolo è stato pensato per promuovere la donazione di sangue ed al tempo stesso per 
consegnare al dott. Roberto D'Agostino, rappresentante di Surgery for Children, un contributo del 
Gruppo Fidas di Arcugnano che servirà all'Associazione di medici per compiere la propria attività a 
vantaggio dei bambini. Da quattro anni Fidas è impegnata nel progetto messo a punto da Surgery 
for children, nata con lo scopo di offrire una chirurgia specialistica elettiva, affrontata da team 
completi ed autosufficienti di chirurghi, anestesisti e strumentisti di sala operatoria, per dare dignità 
e provare a migliorare la qualità di vita di chi, bambino adolescente o giovane adulto, è nato con 
una malformazione risolvibile chirurgicamente, ma è costretto a crescere infelice con il proprio 
difetto fisico, a causa di una difficile realtà ambientale. Fidas è anche questo: amore per la persona a 
360 gradi, avendo sempre quale priorità il benessere dell'individuo. 

Leggi tutti gli articoli su: 
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Volontari (formati) per la Bertoliana

VICENZA— La cultura salvata dal volontariato. Anche nella storica Biblioteca Bertoliana si sperimenta il
già  collaudato aiuto dei  volontari, bene prezioso in  tempi di  tagli  e di  ristrettezze economiche che non
permettono di investire in nuove risorse umane. Auser aiuterà l’istituzione nelle collaborazioni (idea del
consigliere Pio Serafin, suggerita al sindaco proprio in consiglio comunale l’anno scorso), ormai necessaria
per gestire il  servizio nelle sedi  cittadine, che prevede un bando creato ad hoc e la  divisione in  diversi
progetti che offrono possibilità differenziate di dare il proprio contributo alla vita della biblioteca. Non solo:
la  disponibilità  dei  volontari  verrà sorretta da un’attività  di formazione generale che permetterà  loro di
conoscere il contesto in cui si inserirà la loro opera. Ciascun progetto, poi, con riferimento alle specificità
dello stesso vedrà ulteriori fasi formative. I progetti in questione sono quattro e lasciano, dunque, ampia
scelta  di  adesione  a  seconda  delle  proprie  «attitudini»  .  Il  primo,  chiamato  «L’ora  del  racconto»  ,
comprende un’attività di narrazione rivolta ai bambini delle scuole di ogni ordine e grado. A seconda dei
volontari disponibili, presto verrà creato almeno un appuntamento settimanale pomeridiano dedicato a tali
letture. Il secondo progetto riguarda i cento anni dalla scomparsa di Antonio Fogazzaro: si cercano, dunque,
persone che aiutino nella ricerca e nella selezione del materiale (pubblicazioni, organizzazione di eventi)
per  il  centenario.  Altro  capitolo  importante  riguarda  l’assistenza  agli  utenti,  dall’aiuto  nella  ricerca
scolastica al supporto nella consultazione delle pubblicazioni sul web (la Bertoliana ha aderito al bando
regionale «Progetto P3@Veneto» per promuovere nuove tecnologie). Infine, c’è la tutela e la valorizzazione
delle raccolte documentarie, come foderature, cartonaggi e riordino dei libri, spesso rari e fragili. E’ chiesta
a  tutti  una  disponibilità  minima  di  100 ore nel  periodo del  bando da  marzo 2011  a  giugno 2012. Per
informazioni, basta chiamare il numero 0444578232. S. M. D. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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CALDOGNO. Doni di Fidas e Ana a Spumaget

La solidarietà viaggia
sul pulmino dei disabili

I gesti di solidarietà a favore dei cittadini colpiti dall'alluvione si moltiplicano. L'ultimo è l'utile regalo

offerto al centro per disabili “Spumaget”, la cui sede è andata completamente distrutta. Un pulmino

fiammante è stato infatti donato al centro dai donatori di sangue della Fidas Vicenza e dagli alpini della

sezione vicentina dell' Ana, che lo consegneranno ufficialmente entro la fine di gennaio. Un gesto

doppiamente solidale vista la grande importanza sociale rivestita dal centro “Spumaget”.

L'associazione per disabili si occupa infatti di 11 ospiti di età compresa tra i 23 e i 40 anni, tutti con

gravi handicap che impediscono anche la normale attività lavorativa. «Il pulmino sarà preso in carico

dall' amministrazione comunale e verrà dato in comodato d'uso alle cooperative che, per conto dell' Ulss

di Vicenza, svolgeranno il servizio di trasporto e assistenza al centro diurno di Cresole» ha spiegato il

sindaco di Caldogno Marcello Vezzaro. G.AR.

 

Il Giornale di Vicenza http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/s...

1 di 1 12/01/2011 17.41



 

Domenica 16 Gennaio 2011 PROVINCIA Pagina 25

I 20 componenti della squadra di protezione civile
hanno promosso, redatto e distribuito il foglio i

I 20 componenti della squadra di protezione civile hanno promosso, redatto e

distribuito il foglio informativo “La Rocca”, che dopo aver ricostruito la storia,

iniziata nel '94, ricostruisce l'attività operativa degli ultimi 12 mesi.

Molti gli ambiti d'intervento: dall'alluvione di novembre, con interventi in paese,

a Vicenza e Cresole, allo stretto rapporto instaurato con alunni ed insegnanti

della scuola primaria, senza dimenticare i tanti corsi di formazione. Importanti

anche i servizi di monitoraggio in montagna e sul territorio comunale ai quali

sono seguiti segnalazioni di danni e preziosi interventi di manutenzione. Nove i

volontari impegnati nel settore dell'antincendio boschivo che con i loro controlli

hanno pressoché fatto scomparire il fenomeno. L'attività di tutela ambientale si

è, infine, concretizzata nella manutenzione della strada del “Cavalletto”, del parco giochi di via

dell'Emigrante e nei lavori eseguiti nei pressi del “Capitello della peste”. R.A.

 

Il Giornale di Vicenza http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/s...

1 di 1 17/01/2011 10.21



E’ un compleanno importante
quello che festeggerà quest’anno
l’Associazione “H81 Insieme” di Vi-
cenza, uno dei sodalizi che si oc-
cupa di disabilità, più storici e
conosciuti a livello provinciale: sa-
ranno, infatti, 30 le candeline che i
160 soci complessivi (non tutti im-
pegnati in ambito sportivo) assieme
a parenti e amici spegneranno ide-
almente nel periodo autunnale: la
nascita della società risale all’otto-
bre 1981, Anno internazionale delle
persone disabili, e da allora sono
stati due i principali campi d’azione:
lo sportivo e il sociale, che con il
passare degli anni si sono sviluppati
omogeneamente, raggiungendo di-
versi obiettivi. 

È nello sport che sono arrivati i
migliori successi, molti dei quali
straordinari: oltre 80 titoli nazionali
e numerose convocazioni in rap-
presentative nazionali per le Olim-
piadi, Campionati mondiali ed
europei. E, ancora, riconoscimenti
a livello nazionale, regionale e pro-
vinciale. L’H81 Insieme è presieduta
da Cristiano Sarracco di Vicenza,

persona con disabilità, in consiglio
dal 2005, e dal 2009 alla presidenza.
In ambito sportivo sono due i per-
sonaggi di spicco, non solo come
atleti, ma anche come dirigenti (en-
trambi consiglieri dell’associa-
zione): la prima è Valeria Zorzetto,
residente a Montecchio Maggiore,
Ufficiale della Repubblica Italiana
per meriti sportivi, atleta nazionale
e olimpica nel tennis-tavolo, in ca-
rica dal 1993 e responsabile di que-
sta disciplina. Il secondo è Ulderico
Sivieri, pure di Montecchio Mag-
giore, atleta di spicco nel tiro a
segno. Nel 1987, all’H81 Insieme è
stata assegnata la Targa speciale
della Città di Vicenza (con l’allora
sindaco Antonio Corazzin). Nel giu-
gno 2010, poi, ha organizzato il 3°
Torneo nazionale di tennis in car-
rozzina presso  Di.Vi.Sport di Alta-
villa Vicentina.

Lu. Po.

In trent’anni, l’“H81

Insieme” e i suoi

atleti hanno ottenuto

molti riconoscimenti

sempre di alto livello

Il 2010 è stato un anno agro-
dolce per i “Delfini Vicenza”,
squadra impegnata nel basket
in carrozzella. 

Ebbene, in appena un bien-
nio la squadra maschile, spon-
sorizzata sino all’estate scorsa
Sanitaria Beni, ha saputo otte-
nere la promozione in serie A2
(nel giugno 2009) e successiva-
mente è stata capace di otte-
nere lo storico passaggio in
serie A1. 

Purtroppo, problemi econo-
mici e la perdita dello sponsor
principale hanno costretto i di-
rigenti berici a rinunciare alla
grande avventura e a ripartire
dalla serie A2, dove il campio-
nato non sta dando le soddisfa-
zioni dell’anno precedente. 

La squadra dei Delfini, che
gioca le partite casalinghe al pa-
lasport di Montecchio Mag-
giore, continua a rappresentare
un fiore all’occhiello di questo
specifico settore sportivo. 

Importante anche il lavoro
svolto a livello giovanile: la
squadra del minibasket ha con-
quistato lo scudetto 2009-2010
della categoria, al termine di
una infuocata due-giorni di in-
contri, che si sono svolti proprio
a Montecchio Maggiore.

Sodalizi vicentini
premiati per l’eccellenza

SPORT SENZA BARRIERE

BASKET IN CARROZZELLA

SVANITO 
IL GRANDE SOGNO 
DEI “DELFINI”

Paralimpiadi: Valeria Zorzetto
commossa durante la premiazione

Un altro sodalizio im-
pegnato nel mondo
della disabilità e ca-
pace di ottenere grandi
risultati a livello nazio-
nale e internazionale è
il Gruppo sportivo Non
Vedenti di Vicenza. 

Il club è guidato dal
presidente Claudio Dal
Santo, coadiuvato dalla
vicepresidente Silvana
Valente, pluricampio-
nessa olimpica e mon-
diale di ciclismo, nella
specialità del tandem.
Proprio in questa disci-
plina, così come nello sci di fondo
e nello sci alpino (praticato da
Gianmaria Dal Maistro, di cui
si parla in un’altra pagina), un
ruolo fondamentale lo ricoprono le
guide, una, necessaria per ogni di-
sabile. 

Proprio per questo motivo la di-
rigenza del Gsnv ha lanciato un ap-
pello accorato: «Mancano le guide
- spiegano in coro - per supportare
atleti che hanno ottenuto ottimi ri-
sultati. Servono persone disponi-
bili a dedicare un po’ del loro
tempo libero per praticare insieme
lo sci di fondo». 

Chi fosse interessato o volesse
provare questa esperienza può te-
lefonare nella sede del Gsnv al nu-
mero 0444-565688 (lunedì,
mercoledì e venerdì dalle 15 alle
18), oppure contattare Silvana Va-
lente al numero 0445-528872. 

Ricco il programma di eventi
promossi dal sodalizio per i non
vedenti o gli ipovedenti: uno dei
principali è il corso in programma
al Centro fondo di Campolongo
fino al 23 gennaio, a cui seguirà la
settimana bianca sull’Altopiano di
Asiago, dal 29 gennaio al 5 feb-
braio. (lu.po.)

L’appello del G.S. Non Vedenti:
«Ci mancano le guide»

Silvana Valente in tandem con la sua guida
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mero 0444-565688 (lunedì,
mercoledì e venerdì dalle 15 alle
18), oppure contattare Silvana Va-
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vedenti o gli ipovedenti: uno dei
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al Centro fondo di Campolongo
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L’appello del G.S. Non Vedenti:
«Ci mancano le guide»

Silvana Valente in tandem con la sua guida



 

Martedì 11 Gennaio 2011 PROVINCIA Pagina 32

BROGLIANO. Il sindaco Montagna ai volontari

Emergenze e alpini «Protezione civile
vanto per il paese»

Gratitudine e stima al gruppo di protezione civile degli
alpini di Brogliano. Il sindaco Santo Montagna e
l'assessore alla Protezione civile Dario Tovo hanno
ricevuto i 24 volontari, coordinati dal capogruppo Paolo
Fin, nella sala consiliare.
«È il luogo istituzionale più importante del paese -spiega il
sindaco- per esprimere tutta la riconoscenza
dell'Amministrazione e dei cittadini all'operato degli alpini
nei momenti di calamità naturale e durante le
manifestazioni pubbliche. Il loro intervento è stato insostituibile, come pure la loro presenza assidua in
aiuto alla squadra degli operai e in collaborazione con la polizia locale». Grande lavoro, in particolare,
nei paesi allagati del Veronese (una settimana) e del Basso vicentino (più di una settimana), a Recoaro
Terme (4 giorni) durante il monitoraggio del Rotolon e a Cornedo in occasione del furioso incendio alla
fattoria Savegnago (un giorno). «Per il paese -aggiunge l'assessore Tovo- i volontari sono diventati un
punto di riferimento su cui l'Amministrazione può contare in ogni momento». Presenti Luca Tonin,
coordinatore della protezione civile Ana di Valdagno, e Giuseppe Vignaga, vice-coordinatore del 3°
raggruppamento del Triveneto.A.C.
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INCONTRO. Inner Wheel Day Al Camin

«Grinta e impegno
al “femminile”
e il mondo va...»

A confronto Maria Pia Morelli e il manager Sebastiano Zanolli

Che le donne siano votate costituzionalmente all'altruismo è
assodato: madri, mogli o concubine, il senso della loro vita è
proiettato con generosità al di fuori di se stesse. La stessa
massiccia presenza femminile a sostenere il tessuto
associazionistico testimonia la solidarietà propria dell'altra
metà del cielo.
E tra le realtà del volontariato, l'Inner Wheel è la più numerosa
“tribù” di donne disposte a donare - tempo e risorse - ai meno
fortunati. Sabato si è festeggiato l'Inner Wheel Day, che ha
portato al ristorante Al Camin una ricca delegazione di socie dei club di Arzignano, Thiene-Schio,
Vicenza, e ovviamente Bassano, dietro invito della presidentessa cittadina, Gabriella Lieciani, e con la
sapiente regia organizzativa di Seven Cimatti. La conviviale rientrava nel service che le rotariane hanno
destinato alla lodevole iniziativa “Conca d'oro”. Ma l'occasione è stata propizia anche per presentare il
libro Raggi di luce rosa, scritto da Maria Pia Morelli e seguito ideale di Parole incrociate, con la
differenza che nell'ultima fatica editoriale sono protagoniste solo le donne; ovviamente quelle con una
storia importante da raccontare. Attraverso 35 interviste, la Morelli ha inteso dare meritata notorietà a
«persone normali ma capaci di cose straordinarie». «Ammiro soprattutto - ha detto l'autrice - chi ha
saputo costruirsi una seconda vita, dopo che la prima sembrava distrutta. Penso a Concetta Mauro
Martinez, moglie di Antonio Montinaro, uomo della scorta del giudice Falcone rimasto vittima
dell'attentato di Capaci. Una donna napoletana di energia incredibile, che è riuscita a non soccombere a
quel terribile boato del 23 maggio 1992».
«A tutte le donne da me interpellate ho chiesto: “Se il mondo va a rotoli, come fermarlo?”. Se dovessi
rispondere io, guardando al loro esempio, direi che servono la grinta, l'impegno, la voglia di fare, il non
lasciarsi abbattere. Come diceva Mark Twain, “sembrava fosse impossibile e allora... l'hanno fatto”».
Sebastiano Zanolli, che ha dialogato con Maria Pia Morelli assieme ad Alessandro Zaltron, ha ricordato
come tutte le donne presenti nel libro siano accomunate dal possedere e dal saper valorizzare dei
talenti. «Il segreto del talento è riassumibile nel trittico studio-sacrificio-sforzo. È dimostrato che si
possano raggiungere nel proprio ambito livelli di eccellenza con 10 mila ore di applicazione, di esercizio
costante».© RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL CASO. Denominata “Associazione 19” dall'articolo della costituzione sulla libertà di credo

Islam, italiani convertiti e immigrati: già in 300 Nasce
un'associazione

È la prima in Veneto, fondata da Domenico Buffarini: «Massima trasparenza, sermoni tradotti e vogliamo un nostro
cimitero»

Nasce l'associazione dei musulmani italiani di Vicenza ed
è la prima del Veneto. Denominata “Associazione articolo
19” dal testo della Costituzione nel quale si scrive che
«tutti hanno diritto di professare liberamente la propria
fede religiosa in qualsiasi forma, individuale o associata,
di farne propaganda e di esercitarne in privato o in
pubblico il culto, purché non si tratti di riti contrari al buon
costume», si è già dotata di uno statuto, programmi, idee
e iniziative.
«Non vogliamo entrare in polemica con nessuno. Ci
siamo. Siamo italiani di fede islamica e già questo è un
aspetto da considerare. Per ora un centinaio, ma
arriviamo tranquillamente a 300 se pensiamo a tutti i cittadini musulmani che, in questi anni, hanno
ottenuto la cittadinanza italiana e ancora le donne che hanno spossato islamici». A parlare Domenico
Abdullah Buffarini, noto alle cronache cittadine per essere stato consigliere comunale del Pci prima e del
Psi poi. Ora, da oltre un anno, covertitosi all'Islam, è il portavoce della comunità musulmana di Vicenza
che ha il centro culturale in via Vecchia Ferriera, dove avrà sede anche la nuova associazione:
«Diffonderemo la conoscenza della cultura e lo studio della storia dell'Islam, organizzeremo corsi per far
conoscere agli immigrati di religione islamica la storia d'Italia e l'assetto costituzionale e istituzionale
della Repubblica, cureremo i rapporti con le istituzioni politico- amministrative per tutelare i nostri diritti».
«L'associazione - spiega Buffarini- avrà un portavoce, un segretario, un responsabile culturale, uno
giovanile e potranno chiedere l'adesione tutti i musulmani residenti in città e provincia che abbiamo
compiuto 16 anni».
Girava da tempo a Vicenza l'idea di costituire quest' associazione anche perchè pare che le conversioni
all'Islam in questi ultimi anni siamo state parecchie. «Non possiamo dirlo per una questione di privacy-
spiega Buffarini- . Ci sono persone che occupano posizioni importanti sotto il profilo professionale e che
magari potrebbero essere penalizzate. Invece, è necessario che le istituzioni, le forze dell'ordine, i
politici e le organizzazioni culturali entrino finalmente nell'ordine delle idee che l'appartenenza all'Islam
non può essere causa di limitazioni di diritti sanciti dalla Costituzione e che il trattamento dei musulmani
italiani deve essere in tutto simile a quello garantito, a parità di doveri, ai cittadini italiani che praticano
altre fedi religiose o non ne seguono alcuna».
Per una provincia che conta 95 mila immigrati di cui oltre 30 mila di fede musulmana, l'associazione degli
italiani islamici apre scenari finora sconosciuti. «Cominceremo subito col chiedere un terreno per la
sepoltura- aggiunge Bufarini - . Per quanto ci riguarda il cimitero acattolico di via Fratelli Bandiera va
benissimo. Abbiamo già avuto contatti con la comunità ebraica e non ci sono preclusioni. Ci basta un
luogo dove non esista la pomposità dei cimiteri cattolici, basta una lapide con il nome e il corpo rivolto
alla Mecca. Se, sotto il profilo sanitario, le leggi ci dicono che il corpo debba essere rinchiuso in una
cassa non abbiamo nulla da dire. Basta che questo terreno venga trovato. Non lo chiedono solo per gli
immigrati che vivono qui, ma anche gli italiani che hanno credi diversi». E poi, il portavoce della
comunità musulmana, si vuole togliere un sassolino dalla scarpa per chi sostiene che non ci possono
essere controlli all'interno dei luoghi di culto islamici perchè nessuno conosce l'arabo. «A Vicenza il
sermone del venerdì viene tradotto in italiano da professori esperti e poi pubblicato sul sito
www.islamvicenza.it. E per un motivo molto semplice, fra di noi essendoci varie etnie: tunisini,
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marocchini, pakistani oppure bengalesi si parla italiano, Non tutti conoscono l'arabo, la nostra lingua sì.
Per cui tutto avviene nella massima trasparenza». © RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'INIZIATIVA. Domani al Paladue l'abbinamento tra sport e solidarietà

“Futsal day”, il calcio a cinque
in campo contro gli abusi sui minori

«Da appassionato, sono felice ogni volta che la città accoglie una manifestazione sportiva. Quando,

poi, la manifestazione è rivolta ai giovani e si abbina alla solidarietà, sono felicissimo, quindi dico bravi

agli amici della delegazione Figc». L'assessore Fabris promuove a pieni voti il “Futsal day” di domani.

L'appuntamento è alle 10 al Paladue di via Ca' Dolfin per la seconda edizione della festa del calcio a

cinque.

In apertura il parquet sarà animato da 12 squadre di piccoli atleti che trascorreranno a suon di gol una

mattinata di divertimento, nel pomeriggio (ore 17) le ragazze del Bassano e del Noventa si sfideranno

nell'ambito della Coppa Veneto di serie D femminile; alle 20 toccherà agli atleti della Virtus Cassola e del

Flame calcio a cinque giocarsela gol dopo gol, chiudendo la giornata.

Accanto agli atleti sarà presente in palazzetto l'associazione “Il grido degli Angeli” che lotta contro gli

abusi sui minori. «Vogliamo che lo spirito del Futsal Day - dice il delegato Figc Patrick Pitton - sia

improntato ai valori di partecipazione, rispetto e lealtà. Per questo motivo, tra un gol e l'altro,

richiameremo l'attenzione su iniziative a tutela dei diritti dei ragazzi».

Soddisfatto anche Michele Guarino. «Abbinare una festa al football è il modo migliore per rendere

concreta l'idea di amicizia. Invitiamo atleti, genitori e tifosi sugli spalti del Paladue».
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VALSTAGNA. Positivo il bilancio dell'attività svolta nel 2010

Il gruppo donatori cresce
e strizza l'occhio ai giovani

«Molti ragazzi si sono avvicinati a noi negli ultimi anni e hanno capito il valore della donazione»

Attivo da oltre trent'anni il gruppo donatori di sangue di Valstagna chiude il 2010 con un'incoraggiante
relazione delle attività svolte, prima fra tutte quella sul fronte donazioni, ed un resoconto contabile
positivo, rivolgendo però un appello pressante ai giovani.
L'obiettivo del sodalizio, il primo nato in Valbrenta agli inizi degli Anni Settanta, è di far leva sulle giovani
generazioni per avvicinarle al mondo del volontariato e accrescerne la sensibilità verso il dono del
sangue.
Una strategia per conseguire il naturale ricambio dei donatori, incrementando il loro numero, e
assicurare il futuro dell'associazione.
«Negli ultimi tempi - sottolinea il capogruppo Marco Dalla Zuanna - parecchi giovani hanno sentito il
bisogno e il dovere di donare al prossimo un po' del proprio sangue, aderendo all'associazione. Ci sono
però ancora molti giovani, ormai già maturi, che per certi versi non dimostrano altrettanta sensibilità.
Il nostro impegno è di sollecitarne l'adesione promuovendo varie iniziative».
Quelle proposte con successo nel corso del 2010 sono rappresentate dalla non competitiva "Avanti e
indrio par e contrae del Brenta", che si tiene l'ultima domenica di luglio ed ha registrato quasi duemila
marciatori, la partecipazione alla borsa di studio "Marisa Viscidi Nardini" con i ragazzi della scuola media
e l'annuale gita che nel 2010 ha avuto come meta Livigno, in Alto Adige.
«Sono numerosi anche quanti sostengono il sodalizio - conclude Dalla Zuanna - mentre i donatori
rispondono sempre con generosità alla chiamata per la donazione di sangue e agli interventi nelle
pubbliche manifestazioni".
È in attivo anche il resoconto annuale di bilancio, che assicura una disponibilità di cassa per le iniziative
che sono state messe in calendario anche per il 2011.
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SAN VITO DI LEGUZZANO. Il maltempo è stato sicuro banco di prova

Protezione civile ok
Superati i primi esami

Molti apprezzamenti al lavoro svolto dal gruppo

L'emergenza alluvione del novembre scorso ha messo a

dura prova la consistenza e la tenuta del Gruppo di

protezione civile; il primo importante esame che si è

trovato ad affrontare nel corso della sua breve storia è

stato però superato alla grande. Una promozione che

diventa stimolo per continuare su questa strada.

«Il nostro lavoro, iniziato alle 6 di lunedì 1° novembre, è

stato molto apprezzato - interviene il coordinatore Mauro

Anzolin -; lo testimoniano i ringraziamenti e gli

incoraggiamenti che abbiamo ricevuto da parte di tanti

cittadini. Un'esperienza che ci ha impegnati a fondo;

positiva sia per quanto riguarda l'aspetto organizzativo che quello operativo mentre ci siamo trovati in

difficoltà circa i materiali e le attrezzature a nostra disposizione»,

I volontari, coordinati dal sindaco Antonio Dalle Rive e dal responsabile dell'ufficio tecnico comunale

Massimo Neffari, sono stati impegnati soprattutto nella zona del Merlaro, dove il torrente Refosco è

esondato poco prima del ponte in pietra, e a Leguzzano dove si sono registrati i danni maggiori, con

frane e smottamenti a causa dei quali alcune famiglie sono rimaste isolate. Senza tregua e sotto una

pioggia incessante hanno rimosso terra e sassi, ripulito le strade collinari dai detriti, disostruito le tante

caditoie rimaste intasate, incanalato l'acqua e transennato le zone a rischio, che nel territorio comunale

sono state più di una.

«Con poca tecnologia ma con tanto impegno e fatica abbiamo cercato di renderci utili il più possibile e

pensiamo di esserci riusciti - conclude Mauro Anzolin -. Il Gruppo comunale di protezione civile è formato

attualmente da 14 volontari ma, per essere in grado di affrontare le emergenze e consentire una

regolare turnazione delle persone impegnate, il numero dovrebbe attestarsi almeno sulle 20 unità. Può

essere anche questo un modo per dimostrare l'amore per il nostro paese e per lasciarlo ai nostri figli

possibilmente migliore di come l'abbiamo trovato noi».

Un amore ripagato dagli attestati di stima che la cittadinanza ha saputo conferire ad un gruppo che non

ha lesinato gli sforzi in un periodo di vera emergenza e che è pronto ad attivarsi ancora.
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VOLONTARIATO

Croce Rossa
In prima linea
anche i giovani
“pionieri”

C'è una bella realtà all'interno del comitato locale di Thiene della Croce Rossa che rende orgoglioso il

presidente Pier Eugenio Brusaterra e tutti i volontari. Sono i “pionieri”, 64 giovani di età compresa tra gli

8 e i 25 anni che hanno deciso in tutta libertà di seguire e diffondere gli ideali e i principi del movimento

della Cri.

Sono ragazzi che hanno deciso di “mettersi in gioco” frequentando innanzitutto un corso formativo di

base, con tanto di verifica finale e un periodo di tirocinio, al termine del quale hanno iniziato a dare il loro

contributo attivo all'associazione stessa.

Il loro ruolo primario è di informare e diffondere tra i loro coetanei i valori della Cri, insomma di creare

una sorta di interfaccia tra i giovani e il Movimento. Il tutto allo scopo di coinvolgere sempre più ragazzi,

inesauribile bacino di futuri volontari, all'interno dell'associazione. L'azione dei “pionieri” è, quindi, rivolta

alla formazione di giovani leader, che possano costituire un ricco e qualificante vivaio per la Cri del

domani.

Le altre aree di intervento in cui i “pionieri” svolgono la loro azione sono l'educazione sanitaria, la pace,

l'ecologia, il servizio nella comunità, la cooperazione internazionale, lo sviluppo. S.D.M.
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L'EVENTO. Domani alle 20.45 a Ospedaletto

Un musical dedicato
al gruppo “Penelope”

L'associazione nazionale famiglie ed amici delle persone scomparse Penelope, propone il recital

“Antiche nebbie dell'amore” che si terrà domani alle 20.45 nel teatro di Ospedaletto in via Girotti 6.

Protagonisti della serata Elena Schleifer e Claudio Manuzzato. «Uno degli scopi della nostra

associazione - ha spiegato la presidente provinciale Gilda Milani Bianchi - consiste nell'aiutare le

famiglie che vivono questo dramma e cercare tutti i mezzi di aiuto possibili e gli strumenti più idonei per

trovare la persona scomparsa».

«Dall'ultima relazione del Commissario straordinario per le persone scomparse prefetto Michele Penta -

ha aggiunto - dal 1974 al 30 settembre 2010 le persone scomparse da rintracciare sono 24.111 e in

Veneto 973».

La serata propone un recital musicale con un dialogo tratto dai testi dei poeti russi della così detta “Età

d' Argento”.

Tutte le romanze saranno cantate dal vivo.
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«Lo sport ha di per sé uno spes-
sore etico e sociale. Con Palla-
nuova esso entra nei temi sociali
in modo attivo, porta i suoi valori
in altri contesti. Per questo, spero
che iniziative del genere, al mo-
mento uniche nel panorama della
pallanuoto, possano di�ondersi.
La ricerca del risultato infatti
conta ma non è un valore asso-
luto. Ci sono anche le dinamiche
di gruppo, la vita di squadra, la fa-
tica �sica». Sono parole di uno
sportivo d’eccezione, Amedeo
Pompilio, assistente tecnico della
nazionale italiana maschile di pal-
lanuoto che vanta in bacheca una
medaglia straordinaria: l’oro olim-
pico a Barcellona nel ‘92, con il
“settebello” allenato da Ratko
Rudic.

Pallanuova è un progetto origi-

nale di terapia e riabilitazione so-
ciale legato allo sport. A idearlo è
stato Alfredo D’Amico, psicologo
originario di Pescara ed ex gioca-
tore di pallanuoto. «L’esperienza
di Pallanuova ha avuto inizio nel
2009 - racconta D’Amico - con un
percorso terapeutico rivolto a
persone con problemi di dipen-
denza da alcool e sostanze stupe-
facenti. Il progetto è stato
realizzato nella comunità “Nuova
vita” di Vicenza». Il “training”,

così si chiama il percorso tera-
peutico, è stato scandito da una
dozzina di incontri, o meglio alle-
namenti che proponevano un
unico obiettivo: formare una
squadra di pallanuoto in grado di
sostenere delle competizioni
amatoriali. Da qui è nata la squa-
dra, Pallanuova. «Dopo un torneo
fatto a Belluno abbiamo comin-
ciato a crederci in questo pro-
getto - racconta Adriano, 60 anni,
il più vecchio del gruppo, che non
si fa problemi a “scendere in
campo” con ragazzi più giovani di
lui - Vincere è l’obiettivo, ma l’im-
portnate è giocare tutti, sentirsi
gruppo, fare squadra, anche con
chi non è un campione. Mi trovo
benissimo in squadra, anche se
ho sessant’anni. Sono veneziano,
ho sempre saputo nuotare, e i ra-

gazzi sono tutti in gamba».
Dopo il successo con la comu-

nità teraputica “Nuova vita”, il
progetto Pallanuova si è rivolto
alla prevenzione del disagio giova-
nile. «Abbiamo saputo di alcune
di�coltà che c’erano con dei gio-
vani che frequentavano il Centro
di aggregazione giovanile di Due-
ville. In collaborazione con la Ca-
ritas e la cooperativa “Mosaico”,
nel 2010 abbiamo proposto il
“training”».

Dalla sua nascita, il progetto ha
coinvolto una sessantina di per-
sone, dai 16 ai 60 anni. Una parte
di queste si è “innamorata” della
pallanuoto, entrando a far parte
della squadra u�ciale, Palla-
nuova, che conta su giocatori di
spessore: oltre ai ragazzi dei vari
training, ci sono alcuni ex gioca-
tori di pallanuoto vicentini, pesca-
resi e il già citato Pompilio,
sempre disponibile ad “abbando-
nare” il ritiro della nazionale per
indossare la divisa, o meglio, il co-
stume, della Pallanuova.

«All’inizio dei training - spiega

D’Ilario - mettiamo davanti ai par-
tecipanti un progetto che sembra
irraggiungibile: diventare una
squadra di pallanuoto. È questo
uno sport perfetto per la terapia.
Intanto è uno sport di squadra,
che ti fa avere un contatto pro-
lungato con l’avversario. È uno
sport nuovo per tutti, che richiede
sacri�cio perché è molto faticoso.
In�ne, è uno sport che si gioca in
acqua, un elemento ricchissimo di
simbologie, immergersi signi�ca
lavarsi, rinascere, fare piazza pu-
lita delle droghe, dell’alcool, della
fedina penale».

«Mi sono trasferito a Vicenza
per venire a vivere con la mia ra-
gazza - racconta Pietro, 24 anni, di
Benevento - e non conoscevo nes-
suno. Un’amica di Dueville mi ha
proposto di entrare in squadra.
All’inizio ero titubante, non sa-
pevo nemmeno nuotare bene.
Adesso, però, sto ancora gio-
cando; Pallanuova mi ha aiutato a
fare amicizia, sembra una fami-
glia, ti aiuta a crescere molto».

A. F ri.

Con la pallanuoto
per ripartire da zero

Formare una squadra
come terapia
e prevenzione 
del disagio giovanile

Nelle foto, due immagini della squadra Pallanuova



Anno da ricordare, quello ap-
pena concluso, anche per l’asso-
ciazione SportInsieme che si
preoccupa, in modo molto signi-
�cativo, di motivare, anche attra-
verso l’attività sportiva, i ragazzi
disabili di Piovene Rocchette e
dei comuni limitro�. 

Un impegno costante e pro�-
cuo quello dell’associazione gui-
data da Renato Trombin,
presidente di SportInsieme, che
nella festa di �ne anno, servita
anche per stilare il bilancio, ha
sottolineato il signi�cato del la-
voro portato avanti dall’associa-
zione a bene�cio dei ragazzi
disabili. Ha inoltre evidenziato
quanto sia irrinunciabile la colla-
borazione delle associazioni e
delle forze politiche locali per so-
stenere questa attività sociale,
nata da pochi anni ed entrata nel
cuore della cittadina. 

Una conferma in tal senso è ar-
rivata dalla Scuola di ciclismo
Piovene cicli Rampon, che ha
confermato la propria collabora-
zione e l’appoggio a SportIn-
sieme, invitando i dirigenti di
quest’ultimo sodalizio alla festa
di �ne anno. Un’attività quella a
favore ai disabili di Piovene e din-
torni, che proseguirà anche nel
corso del 2011.

SPORTINSIEME
PIOVENE:
2010 UN ANNO 
DA RICORDARE



È partito il 7 dicembre da La Spe-
zia, a fine marzo arriverà a Miami,
proprio la città della Florida che
gli ha stravolto la vita. O meglio,
come dice lui, gli ha consentito di
iniziare una seconda vita, più di-
sagevole a causa del mancato uso
delle gambe, ma fatta di sfide con-
tinue. L’ultima, la più grande della
sua vita, lo vede coinvolto alla
guida de “Lo Spirito di Stella”, il
primo catamarano al mondo senza
barriere architettoniche, alla guida
del quale in queste settimane sta
attraversando l’Oceano Atlantico
per diffondere i principi della Con-
venzione Onu sui Diritti delle per-
sone con disabilità e del Manifesto
per la promozione del turismo ac-
cessibile, che porta impressi sulle
vele.

Dopo aver navigato per alcune
settimane nel Mediterraneo l’equi-
paggio (formato da sette persone,
tra cui una donna) è arrivato il 21
dicembre a Gibilterra, da dove
otto giorni dopo è ripartito affron-
tando l’Oceano. 

“I diritti solcano l’Oceano”, così
è stata intitolata la speciale tra-
versata, prima di arrivare negli
Stati Uniti, farà tappa in Marti-

nica, nei Caraibi. 
L’evento sta avendo un respiro

internazionale: il catamarano ha
ricevuto il saluto ufficiale della
Marina Militare Italiana, che pa-
trocina il progetto assieme al Mi-
nistero della Difesa e all’Ente
nazionale per il turismo, presie-
duto da un altro vicentino, l’im-
prenditore Matteo Marzotto. 

Come detto, l’obiettivo princi-

pale del viaggio è trasmettere i
principi della Convenzione: la
Carta, redatta dall’Onu e ratificata
dall’Italia nel 2007, all’arrivo a
Miami sarà consegnata al Miami
Jackson Memorial, uno dei mag-
giori centri riabilitativi al mondo
per traumi midollari e per la ri-
cerca sulle staminali.

«Vogliamo trasmettere il mes-
saggio in modo chiaro ed evi-
dente, per fare in modo che il
mondo, passo dopo passo, diventi
veramente senza barriere», il
grande obiettivo di Andrea Stella,
che ha intrapreso il grande viag-
gio al termine del tour velico gra-
tuito per disabili “Spirito Libero
2010”. 

L’attività velica si è conclusa ad
ottobre, dopo nove tappe in nove
porti d’Italia per un totale di 70
giornate e 700 partecipanti. «Nel
corso delle uscite veliche - rac-
conta Stella - mi confronto quoti-
dianamente con chi è stato colpito
da poco dalla disabilità: io ci sono
passato, so cosa si prova. Questo
viaggio vuole dimostrare che l’in-
tegrazione è possibile solo se si
abbattono gli ostacoli che limitano
le opportunità di chi è diversa-
mente abile, ma che potrebbe fare
qualsiasi cosa, se posto nelle giu-
ste condizioni».

Ora lo attendono a braccia
aperte a Miami.

Luca Pozza

Il 35enne thienese sta

affrontando con il suo

catamarano a misura

di disabile la prima

traversata del genere

al mondo. Arrivo pre-

visto a Miami a fine

marzo
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Lo Spirito di Stella in mezzo
all’Oceano verso la Florida

Il catamarano senza barriere architettoniche, veleggia verso Miami

DISABILI E SPORT: UNA SFIDA DA VINCERE



L’Europa senza
più anima  
resta senza voce

  sagera Benedetto XVI quando dice, riferendosi
all’Europa, che «la religione subisce una
crescente emarginazione»? Esagera quando
lancia l’allarme sulla libertà religiosa nei Paesi

europei, dicendo «si tagliano le radici culturali che
alimentano l’identità profonda e la coesione sociale di
numerose nazioni»?

Crediamo di no, anzi. Il Papa nomina un nodo che
l’attualità s’incarica di rendere ogni giorno più evidente: la
tendenza dell’Europa a liberarsi dalla storia e dalle radici
cristiane che pure stanno all’origine delle sue mappe
valoriali, compresa la laicità degli Stati. I suoi simboli  sono
visti come un residuo di superstizione e spesso vissuti con
senso di colpa. Il Papa, sottolineando il problema, sente una
doppia drammaticità, quella di una Chiesa che deve
ricomprendersi come minoranza creativa, e quella di uno
spazio pubblico che tende a non riconoscerle più un ruolo. 

L’Europa, del resto, è il continente nel quale gli individui,
nei due secoli passati, sono stati “forzati” a privatizzare il
loro credo religioso. La Rivoluzione francese, infatti, è stata
cosa assai diversa dalla Rivoluzione americana. Da
quest’ultima è disceso il principio di  imparzialità, ovvero
neutralità, dello Stato nei confronti delle religioni: lo Stato
non può preferire una religione alle altre, ma tutte sono
consentite e favorite nella loro espressività e operatività e
concorrono alla formazione dell’ethos pubblico. Dalla
prima è disceso, invece, il principio di separazione, che
signi=ca indi<erenza, tra Stato e religioni, principio che ha
via via escluso le religioni dalla costruzione dell’etica
pubblica. 

Eppure nell’Europa post secolare il concetto stesso di
“laicità” è in crisi irreversibile. Avendo rescisso il rapporto
con la possibile sorgente di moralità comune, essa non è
più in grado di far presa sulla realtà, vale a dire di dare
risposte credibili a interrogativi del tipo: quale ha da essere
il rapporto tra etica e economia tra valori fondamentali e
diritto? quali risposte dare alle s=de della multiculturalità?
quali sono gli elementi comuni delle diverse matrici
culturali presenti in uno stesso Paese che devono entrare
nella cosiddetta “ragione pubblica”? 

Pretendendo di continuare ad applicare il principio di
separazione, lo Stato per continuare ad autoproclamarsi
laico non può far altro che fare ciò che oggi si osserva. E
cioè: quel che è tecnicamente possibile, lo Stato deve
consentirlo; ciò che l’individuo preferisce la legge non deve
vietarglielo. Se lo Stato è laico – si ragiona – anche la sua
legislazione deve essere “indi<erente”, dato che non v’è un
criterio da tutti accettato per =ssare un ordinamento di
valori su ciò che riguarda il bene. 

Ma una posizione del genere è assai pericolosa e gravida
di e<etti perversi. Infatti, se la legge non può distinguere tra
opzioni che riguardano il bene comune, bisogna accettare
di ridurre l’agire politico ad un agire meramente
procedurale. Ma lo Stato laico che, accettando la
concezione proceduralista della democrazia, si
autonegasse ogni potere di decisione in materie come la
struttura e il ruolo della famiglia; la giustizia distributiva; la
felicità pubblica; la manipolazione genetica; la de=nizione
di ciò che distingue ultimamente l’umano dal non umano,
rischia di essere uno Stato che tende alla propria
autodistruzione. Ed è il rischio di cui vediamo segni in Italia
e in altri Stati europei (si pensi al Belgio senza governo da
più di 210 giorni). È il rischio stesso che corre l’Unione
europea che =nisce per rappresentarsi sempre più come
un mostro procedurale senza anima e senza voce.
Quell’Unione europea che può produrre e pagare tre
milioni di copie di diari scolastici che includono festività
ebraiche, indù, sikh e musulmane senza alcun riferimento
al Natale, e in cui Catherine Ashton, commissario per
Politica estera, di fronte alle stragi di cristiani nel mondo
può permettersi di fare spallucce.

E

PO
LITI
CA

Federalismo/1
L’ultima corsa
contro il tempo

La riforma federale, dopo l’approva-

zione della legge delega è una corsa

contro il tempo che scadrà in mag-

gio (a 24 mesi dalla entrata in vigore

della legge). Vanno approvati una se-

rie di decreti di attuazione, che ven-

gono emanati dal governo, ma che

debbono aBrontare anche l’esame

parlamentare, in particolare quello

della commissione Bicamerale (de-

putati e senatori) per l’attuazione del

federalismo Cscale. Qui, su 30 mem-

bri, il governo può contare su 15 voti

compreso uno che dovrebbe essere

garantito dalla senatrice Helga Tha-

ler Ausserhofer della Sudtiroler Volk-

spartei. Il voto della commissione

non è vincolante ma politicamente

essenziale: per questo si punta a evi-

tare il voto contrario di Mario Baldas-

sarri, unico di Fli in Commissione, o

dei due rappresentati dell’Udc.

Federalismo/2
Le condizioni dell’Udc:
quoziente famigliare

La commissione Bicamerale do-
vrà pronunciarsi entro il 28 gen-
naio sul decreto attuativo del fe-
deralismo municipale. Gian Luca
Galletti, vicecapogruppo dell’Udc
alla Camera, ha posto le sue con-
dizioni in un’intervista al Sussidia-

rio.net: «Finora
abbiamo votato
contro tutti i de-
creti attuativi: dal
federalismo de-
maniale a Roma
capitale, :no ai

fabbisogni standard. Se in questo
caso particolare, che riguarda la
:scalità dei Comuni, ci fosse lo
spazio per inserire alcuni punti
chiave del nostro programma
elettorale del 2008, come ad
esempio il quoziente famigliare,
siamo pronti a discutere».

Federalismo/3
Commissioni, numeri
in bilico alle Finanze

Secondo il sito Openparlamento si-

tuazione delicata anche nella com-

missione VI Finanze del Senato, do-

ve su 24 membri solo 11 appartengo-

no alla maggioranza. Mario Baldas-

sarri qui peraltro è anche presidente.

E i decreti di attuazione del federali-

smo dovranno passare sotto i suoi

occhi.

Sicurezza sul lavoro
Il Milleproroghe rinvia
per le coop sociali

Il decreto legge Milleproroghe ha fat-

to slittare i termini entro il quale do-

vranno essere emanate le modalità

di svolgimento dell’attività per l’appli-

cazione della normativa sulla sicurez-

za sul lavoro. Il rinvio riguarda le coop

sociali e le organizzazioni di volonta-

riato della protezione civile, compre-

si i volontari della Croce Rossa italia-

na e del Corpo nazionale soccorso

alpino e speleologico, e i volontari dei

Vigili del fuoco. Sempre il Milleproro-

ghe ha riaperto i termini, Cssandoli al

31 marzo 2011, per l’invio del modello

Eas, il questionario per comunicare i

dati rilevanti ai Cni Cscali.

Servizio civile
E ora è anche
nella top ten di Google

Mentre il governo prosegue nella cu-

ra dimagrante a cui da qualche anno

lo ha sottoposto (i Cnanziamenti per

il 2011 non arrivano a 111 milioni di eu-

ro), il servizio civile nazionale sembra

godere di una popolarità via via cre-

scente: secondo il report annuale

realizzato dal motore di ricerca Goo-

gle sui dati 2010, “Servizio civile na-

zionale” si è piazzato fra i primi dieci

termini nella graduatoria delle parole

di interesse sempre maggiore. Che il

tema “tiri”, lo dimostra anche la scelta

di Repubblica del 6 gennaio di dedi-

care al tema l’apertura della pagina

“Lettere”: un lettore di Belluno pro-

poneva di valorizzare il servizio civile

ripristinandone l’obbligatorietà.  

Testimonial
Fortunata la onlus
che ha arruolato
Checco...

Il trionfatore assoluto del box o9-
ce delle feste ha prestato il suo
volto per sostenere due piccole
associazioni legate alla sua terra di

provenienza, la
Puglia. La prima è
Agebeo - Asso-
ciazione genitori
bambini emato-
oncologici, nata
nel 1990 a Bari

per sostenere le famiglie di bam-
bini colpiti da leucemia. La secon-
da è Associazione italiana malat-
tia di Charcot-Marie-Tooth, che ha
sede a Gravina di Puglia. Per loro
Zalone ha girato un :lmato per la
campagna 5 per mille. Titolo: «Sia-
mo una squadra fortissimi». Con i
fondi raccolti verrà costruito un
centro riabilitativo specializzato a
Capurso, in provincia di Bari.

Equosolidale
Successo per i saldi,
molto equi

Prezzi di molti prodotti ridotti :no
al 40%, rinunciando quindi a una
parte del proprio margine. È la
strategia attuata dalle Botteghe
dell’Altromercato per venire in-
contro alle abitudini postnatalizie
dei consumatori. La garanzia è che
il prezzo equo è già stato pagato al
produttore e la riduzione incide
solo sul margine della coop.

editoriale
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di Riccardo Bonacina

Chi sale
Gianna Nannini
La attaccano per la scelta di pubbli-
cizzare il nuovo disco con una foto
con il pancione. Lei si difende,
prendendo i censori in contropie-
de: «Quando è nata mia :glia ho ca-
pito cos’è la creatività vera, mica fa-
re canzoni»

Chi scende
Alessia Marcuzzi
Il Grande Fratello si è via via trasfor-
mato in un festival della bestem-
mia. Personaggi incontrollabili, in
cerca di pubblicità. Forse lasciati fa-
re per tirar su ascolti deludenti. Lei
a;onda nel marasma e gestisce
malissimo la situazione.



Premio “Città di Rosà” a Giulio Olivo
Lanzarin: “È un riconoscimento ad un simbolo del volontariato a Rosà”

di Gianni Celi

Home | Pagine Bassanesi 

Fu l'allora sindaco Luciano Chiminello, nel 1982, a proporre un premio per quel concittadino o quella
associazione o quel gruppo del Comune di Rosà, di cui era alla guida, che si fosse distinto per impegno a
favore della comunità o che abbia fatto conoscere il paese, grazie a meriti particolari, al di fuori del
territorio. La tradizione, eccezion fatta per qualche anno, è proseguita fino ad oggi e sabato 15 ci sarà la
consegna del premio "Città di Rosà" per il 2011. A questo riconoscimento andranno ad aggiungersi quindi
anche quelli destinati ad imprenditori che si sono messi in luce, nel corso del 2010, con i frutti del proprio
lavoro e del proprio ingegno. A loro sarà offerto il premio "Rosà che lavora".

È consuetudine che quei premi siano dati ai vincitori dal Consiglio comunale. Ecco allora che per domani,
sabato 15, è stato convocato, in via straordinaria, il Consiglio comunale di Rosà, con inizio alle 18. Da
quasi un decennio l'assegnazione delle onorificenze si tiene in occasione dei festeggiamenti di
Sant'Antonio Abate, patrono di Rosà e questo a valida testimonianza delle radici cristiane che legano i
cittadini rosatesi al loro territorio e alla sua storia.

La Commissione consiliare, scelta per individuare le persone da premiare, ha
deciso ad unanimità di assegnare la 24ª edizione del Premio "Città di Rosà" a
Giulio Olivo coordinatore dei quartieri cittadini con questa motivazione: «Perché
con il proprio operato è stato individuato come simbolo rappresentativo del
volontariato a Rosà. Si è distinto per passione, dedizione e costanza nell'attività
di quartiere dove ha saputo creare forme di aggregazione e di sensibilizzazione
pubblica mediante l'organizzazione di eventi di grande interesse collettivo
rifuggendo dal protagonismo e trasmettendo in modo sereno il senso di gratuità
e di reciprocità. Il suo impegno, la sua mediazione, la sua apertura mentale e le
sue doti organizzative lo rendono esempio per altri affinché si avvicinino con
altrettanto desiderio al mondo del volontariato».
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«Dopo il premio assegnato nel 2010 all'ing. Giovanni Battista Comacchio come
esempio storico di attaccamento ed amore a Rosà - ha spiegato il sindaco on.
Manuela Lanzarin - il premio di quest'anno vuole rappresentare un modello di
volontariato e di impegno nel sociale».

Su segnalazione delle categorie economiche del territorio, verranno insignite del
premio "Rosà che Lavora" le ditte che per traguardi di anzianità, tipologia di
prodotto o know-how hanno raggiunto dei risultati nel corso dell'anno. Nello
specifico verranno premiate le ditte: Gabel srl e Rosà Plast srl, indicate
dall'Associazione industriali; Blù Max, su proposta dell'Associazione piccola e
media industria(API); Didonè Angelo, per i Coltivatori Diretti; Tolio Pietro,
Serramenti Grosselle Sante e Segafredo Costruzioni, per l'Associazione
artigiani; Mini Street di Van Alex e Castelli Paola, per i commercianti. La
cerimonia si concluderà con un aperitivo offerto dall'Amministrazione comunale

ai presenti.

I festeggiamenti proseguiranno in Duomo alle 20,45 con il tradizionale concerto organizzato dal Teatro
Montegrappa e dalla Parrocchia di Rosà in collaborazione con l'Amministrazione comunale ed il supporto
delle aziende Fami, Mevis e dell'Associazione Artigiani. Per la 14ª edizione del concerto verrà suonato lo
"Stabat Mater", una musica composta da Gian Battista Pergolesi per soprano, contralto e orchestra
d'archi e basso continuo. Diretti dal maestro bassanese Antonio Segafreddo, di lunga esperienza
professionale, si esibiranno i maestri dell'Orchestra Regionale Filarmonia Veneta con Anna Maria Di
Filippo soprano e Alessandra Visentin contralto, scelte per l'occasione quali valide interpreti di musica
barocca.

A proposito dei premi "Città di Rosà", meritano un cenno quanti sono stati insigniti di questo prestigioso
riconoscimento nel corso degli anni. Il primo, nel 1982 è stato lo storico locale Palmiro Geremia, e poi
nell'ordine: nel 1983 la Banda Monte Grappa e il Coro La Rosa, nel 1984 Mons. Mario Ciffo, nel 1985 la
rivista "Voce Rosatese". Si è passati poi al 1987 con gli Istituti Pii, nel 1988 con il Cardinale Sebastiano
Baggio, nel 1989 con l'artista Gianni Visentin, nel 1990 con i missionari e le missionarie rosatesi. Dopo
una sosta di due anni si è ripreso nel 1993 con il salesiano padre Antonio Alessi. Nuovo salto e nel 1995 è
stato premiato il primario dott. Camillo Baggio, nel 1996 la Signora Gilda Milani, nessuno nel 1997, ma nel
1998 Virginio Munari. Altra parentesi di un anno e nel 2000 l'Associazione ciclistica Team Parolin, nel
2001 il sindaco di Shallstadt, la città tedesca gemellata con Rosà, nel 2002 l'associazione di volontariato
Aism di Rosà, nel 2003 il Circolo culturale Amici del Teatro Monte Grappa, nel 2004 l'imprenditore e
banchiere dott. Dino Marchiorello, nel 2005 il preside di scuola media, prof. Egidio Simonetto, nel 2006 la
dottoressa Maria Zanin, nel 2007 la Fondazione "Aiutiamoli a vivere", nel 2008 le sezioni Ana di Rosà,
San Pietro e Cusinati, nel 2009 il comm. Giandomenico Cortese e, nel 2010 Giovanni Battista Comacchio.
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SCUOLA/4. Manza (Pd) deluso per il no della Provincia agli aiuti

«Disabili nelle “paritarie”
a rischio senza contributi»

«Profonda delusione». Così il consigliere provinciale del Pd, Luigi Manza,

commenta la bocciatura nell'ultimo Consiglio dell'ordine del giorno sul bilancio di

previsione che riguarda i tagli ai contributi alle scuole materne non statali che

accolgono portatori di handicap. Talmente deluso da non riuscire a cogliere

neppure le motivazioni della bocciatura del suo ordine del giorno «data la

gravità della situazione in cui versano le scuole materne paritarie beriche,

circa 200 nel Vicentino - fa il quadro Manza - con oltre 150 disabili assistiti. Si

tratta di scuole che ricevono 1.600 euro dal Ministero a bambino, 3.500 dalla Regione, almeno fino

all'anno scorso, ma da quest'anno saranno molti meno. Il costo a carico della scuola per bambino si

aggira sui 5 mila euro. Troppi. E c'è il rischio concreto che i bambini disabili vengano rifiutati».

«L'ordine del giorno - spiega ancora Manza - aveva come obiettivo quello di far “riapparire” nel bilancio

della Provincia la voce dedicata all'assistenza sociale per le scuole private. Una voce che quest'anno

non è stata inserita. Una voce che è stata eliminata fin dai tempi dell'amministrazione Dal Lago, quando

la voce “sparì” dal bilancio, nonostante il parere diverso di alcuni consiglieri di maggioranza.

Successivamente, al primo mandato della Giunta guidata da Attilio Schneck, fu l'assessore Martino

Bonotto ad impegnarsi per la reintroduzione del contributo in fase di assestamento di bilancio.

L'intervento rimase provvisorio e non fu più inserito nei successivi bilanci. Tant'è che anche nel 2011 il

contributo è “sparito”. Per questo ho presentato un ordine del giorno che asseriva i principi

fondamentali. Primo: nella provincia di Vicenza le scuole materne paritarie svolgono un ruolo

insostituibile e sostitutivo dello Stato. Secondo: il diritto allo studio dei bambini disabili deve essere

garantito anche in queste scuole. Terzo: le scuole materne paritarie oltre a ricevere cifre ininfluenti,

evitano allo Stato grosse spese di gestione. Di qui l'invito alla Giunta a reintrodurre il contributo. Ma la

proposta è stata bocciata, nonostante alcuni consiglieri di maggioranza si siano detti favorevole».

Non solo. Manza cita un intervento pubblicato su Il Giornale di Vicenza a firma assessore provinciale

Paolo Pellizzari nel quale si spezza una lancia a favore delle materne paritarie tanto da considerare «un

errore» il taglio della Regione ai fondi destinati alle paritarie. «Un errore che comporterà conseguenze

negative delle quali è meglio parlare (e agire) per prevenire tensioni pronte ad esplodere», dichiara

Manza citando testualmente le dichiarazioni di Pellizzari. E il consigliere del Pd conclude: «Condivido le

osservazioni dell'assessore. Per questo confido nella sua lealtà e nel suo impegno perché

l'amministrazione provinciale faccia la sua parte». CRI.GIA.
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La Biodanza, fondata dal profes-
sor Rolando Toro, è una disciplina
che, attraverso musica, movi-
mento, canto e incontro tra i par-
tecipanti, permette di conseguire
effetti di integrazione umana, rin-
novamento organico, rieduca-
zione affettiva e riapprendimento
delle funzioni originarie della vita. 

Biodanza non può essere prati-
cata individualmente, ma richiede
l’interazione delle persone all’in-
terno di un gruppo. Nel Vicentino
le attività di Biodanza sono pro-
mosse dal Centro Gaja, che orga-
nizza e amministra anche l’unica
Scuola di formazione della provin-
cia, diretta da Giovanna Benatti, a
cui fanno capo tutti i progetti di
area clinica e sociale. 

Una sezione di Biodanza si ri-
volge ai malati neurologici e psi-
chici, per la cura umana e la
valorizzazione della persona in col-
laborazione con le Ulss. Gli inter-
venti di Biodanza con pazienti
psichici (oltre che disabili), attra-
verso il “movimento emozionato”,
stimolano ad esprimere la propria
identità, aumentare l’autostima,
migliorare la relazione comunica-
tiva tra le persone, ridurre lo
stress: viene attivata così la valo-
rizzazione della parte sana, e non
di quella sofferente, dell’individuo,
che si sente motivato a contribuire
alla propria autoguarigione. Per ciò
che concerne le malattie neurolo-
giche, si è di recente conclusa una
sperimentazione promossa dal-

l’Università di Pavia (Istituto neu-
rologico “Casimiro Mondino”),
ideata direttamente dal professor
Toro per verificare gli effetti della
Biodanza nella riabilitazione dei
malati di morbo di Parkinson.

Ai primi di marzo, Vicenza ospi-
terà per la seconda volta (l’anno
scorso la prima edizione, prece-
duta nel 2009 da una sperimenta-
zione) il Forum internazionale di
Biodanza sociale e clinica, che
pone l’accento sull’importanza
della mediazione corporea per la
salute, organizzato dal Centro
Gaja, al quale interverranno con-
gressisti italiani e stranieri da
tutto il mondo. Sono già 150 gli
iscritti, e le attese da parte dei co-
ordinatori Giovanna Benatti e An-

drea Spolaor, psicoterapeuta,
sono di arrivare a 500 adesioni.

«Questo workshop - spiega Gio-
vanna Benatti - rappresenta la
somma di quindici anni di lavoro di
Biodanza sociale in tutta Italia. La
presentazione dei risultati ottenuti e
la divulgazione della progettualità,
che forma parte del protocollo del
Centro Gaja, ci hanno spinto ad
aprire uno spazio di conoscenza per
incoraggiare le persone, che credono
nel valore del corpo, a considerarlo
un valore aggiunto sociale, ai fini del-
l’integrazione e della salute». 

Per informazioni su Biodanza ri-
volgersi al Centro Gaja di Vicenza,
in via dei Mille n. 39; numeri tele-
fonici 0444-569702 e 338-8992362.

Tiziana Lain

Danceability è una tecnica di
danza basata sull’incontro tra per-
sone abili e disabili che, nel dan-
zare insieme, si pongono su un
piano di parità e condivisione. Lo
scopo è rendere accessibile il lin-
guaggio della danza a tutte le per-
sone interessate. Il gruppo di
Danceability, condotto da Ma-
nuela Dalla Vecchia con la coope-
rativa Schio Solidale, è aperto a
tutti. Attualmente conta una ven-
tina di persone da 18 anni a 55
anni ed è composto da uomini e
donne con disabilità diverse, dalla
sordità al disagio psichico, che si
rapportano con persone normali.   

Uno dei progetti che Manuela
sta sostenendo con Danceability è
portare l’attività nelle scuole ma-
terne ed elementari della provin-
cia di Vicenza. «Siamo partiti da
Bassano - spiega - e ci siano ac-
corti di quanto anche tra i bam-
bini non sia per nulla scontata
l’accettazione della diversità:
spesso anche i più piccoli sono in
difficoltà di fronte al compagno di-
sabile; ne hanno paura, almeno
finché non superano la diffidenza.
Allora cominciano a fare un sacco
di domande, anche imbarazzanti
per noi operatori, e alla fine pos-
sono nascere grandi amicizie». 

In collaborazione con Alberto
Melis, pilota di mongolfiere, Dalla
Vecchia sta delineando i contorni
per il prossimo progetto: uno spet-
tacolo dentro una mongolfiera,
dove gli spettatori prendono posto

dentro il pallone e guardano il
gruppo di Danceability danzare al
centro di questo insolito “teatro”. 

«Il Ballontheatre ha bisogno di
uno spazio adeguato, una piazza
cittadina di solito - dice Manuela -
: si tratta di uno spettacolo dav-
vero insolito e di grande emozione
e mi sto impegnando per riuscire
a realizzare l’evento nei prossimi
mesi». 

Per informazioni su Danceabi-
lity, visitare il sito internet
www.danceability.it.

T.L.

COOPERATIVA
SOCIALE

RINASCERE
IMBALLAGGI E CONFEZIONAMENTO CONTO TERZI
TERMORETRAIBILE
CONFEZIONAMENTO IN BUSTE TERMOSALDATE
PICCOLI ASSEMBLAGGI • MONTAGGI
CABLAGGI ELETTRICI
NEGOZIO DI PRODOTTI BIOLOGICI
MANUTENZIONE AREE VERDI
•DUEVILLE - Viale Stazione, 6 - Tel. 0444/592593 - 593669

•MONTECCHIO MAGGIORE - Via Sella, 9
Tel. 0444/490542

•CARMIGNANO DI BRENTA - Via Leopardi, 1/A
Tel. 049 9430801

Via Tecchio, 93 - 36075 Montecchio Maggiore
Tel. e Fax 0444 496507

Biodanza e Danceability 
integrazione sulle ali della musica

DANZA SENZA BARRIERE

Biodanza con il Centro Gaja

Danceability

www.insiemesociale.it

via Dalla Scola, 255 

Vicenza

di restauro balconi

marioc@insiemesociale.it

e infissi in legno



Gianmaria Dal Maistro, classe
1980, sciatore (anzi ex sciatore
visto che si è ritirato da pochi
mesi…) ipovedente di Schio, è
entrato nella storia dei Giochi Pa-
ralimpici dove ha conquistato me-
daglie in quattro edizioni diverse,
la prima nel 1998 (quando aveva
solo 17 anni e qualche mese) e
l’ultima nel 2010. 

Una carriera straordinaria, non
solo a livello nazionale ma anche
internazionale, resa possibile
anche grazie ad un partner stra-
ordinario, la guida Tommaso Ba-
lasso, assieme a lui dal 2003: una
presenza fondamentale, soprat-
tutto nello sci alpino per gli ipo-
vedenti, che seguono il tracciato

in base a suoni acustici e con la
propria voce che la persona (che
fa da guida), avanti 10-15 metri,
utilizza per guidare l’atleta. 

Per Dal Maistro, che contem-
poraneamente a Balasso ha ap-
peso sci e scarponi al chiodo
(almeno per quanto riguarda le
gare ufficiali), non ci sarà più la
possibilità di incrementare il bot-
tino di medaglie e titoli, che è co-
munque straordinario. 

Sono, infatti, nove le medaglie
paralimpiche, che si disputano
sempre nella stessa sede dei Gio-
chi invernali: nell’ordine tre a Na-
gano 1998 (argento in discesa
libera e in gigante, bronzo in sla-
lom speciale), una a Salt Lake

City 2002 (argento in gigante),
due medaglie a Torino 2006 (oro
in supergigante e argento in gi-
gante) e infine altre tre ottenute
a Vancouver (un argento nella
supercombinata e due bronzi in
slalom speciale e in slalom gi-
gante).

Nella bacheca di Gianmaria Dal
Maistro troviamo anche tre me-
daglie mondiali, tutte conquistate
nell’edizione di Wildshonau 2004
(Austria) - quindi quando si era
già composta la coppia “Tom e
Jerry” (così vengono chiamati
scherzosamente) - precisamente
due argenti in supergigante e in
gigante, un bronzo in speciale. 

Nel palmares di Dal Maistro ci
sono anche due edizione della
Coppa del Mondo di specialità (in
slalom speciale nel 2001 e in su-
pergigante nel 2003) e due edi-
zioni di Coppa Europa overall
(nel 2000 e 2003). 

Si tratta di un incredibile bot-
tino di medaglie che hanno con-
sentito a Dal Maistro, di essere
nominato, per meriti sportivi,
commendatore al Merito della Re-
pubblica Italiana. 

La sua carriera agonistica, a di-
spetto di una menomazione im-
portante, è iniziata quando aveva
solamente 11 anni ed è entrato a
fare parte della squadra nazionale
a 14 anni. 

Anche a carriera conclusa en-
trambi gli sciatori continueranno
ad essere un punto di riferimento
per i giovani, e un importante
simbolo della voglia di lottare. E
di vincere.

Lu. P.

Via Don Calabria 2/b – 36023 Costozza di Longare (VI)
Tel. 0444 953661 - fax 0444 956308

elica.coopsociale@libero.it

• Settore agricoltura e giardinaggio

• Settore legatoria

• Settore commercio giornali e riviste

(edicola ospedale Vicenza)

• Settore AMBIENTE:

• Raccolta e svuotamento cassonetti CARITAS

• Raccolta differenziata di consumabili esausti

da sistemi di stampa elettronica

La straordinaria storia di Tom e
Jerry è finita in un libro e in una
mostra che è stata riproposta ini-
zialmente a Schio, la loro città di
nascita e di residenza. In partico-
lare il risultato della combinazione
tra amicizia, passione, determina-
zione e sacrificio sono stati rac-
contati attraverso un anno di
fotografie, dalla preparazione atle-
tica ai successi di Vancouver 2010,
l’ultimo evento della loro carriera. 

Il risultato di un anno di imma-
gini, scattate dal fotografo vicen-
tino Carlo Perazzolo, ha trovato
sviluppo in un volume e nelle mo-
stre che lo accompagneranno in
alcune delle più importanti città
italiane, con l’obiettivo ambizioso
e difficile di contribuire ad abbat-
tere un’altra barriera, forse più
dura di qualsiasi ostacolo archi-

tettonico, rappresentata dall’in-
differenza e dall’ignoranza di chi
crede che una persona diversa-
mente abile non possa spingersi
così in alto. 

Il libro è stato redatto inclu-
dendo due importanti contributi,
da parte rispettivamente di Luca
Pancalli presidente del Comitato
Italiano Paralimpico e di Claudio
Arrigoni, giornalista della Gaz-
zetta dello Sport, molto attento
alle tematiche della disabilità. 

Dal Maistro e Balasso sono testi-
monial ufficiali della Fondazione
Città della Speranza di Padova, una
delle più importanti strutture no
profit a livello nazionale, che so-
stiene la ricerca medica per la cura
delle neoplasie infantili: ogni copia
venduta del libro 1 euro sarà devo-
luto alla Fondazione.

Tom e Jerry, una leggenda sugli sci

Da sinistra il campione Gianmaria Dal Maistro e la guida Tommaso
Balasso in occasione di una delle loro vittorie

DISABILI E SPORT: UNA SFIDA DA VINCERE

UNA MOSTRA E UN LIBRO 
PER RICORDARE I LORO TRIONFI 



Sposarsi senza barriere architettoniche
Aspiranti sposi o testimoni con handicap motori potranno usare saletta Tolio per la loro cerimonia

di Gianni Celi

Home | Pagine Bassanesi 

L'attenzione per le persone disabili, da parte delle Amministrazioni comunali che si sono succedute, è
sempre stata puntuale e precisa. Lo stanno a dimostrare le diverse iniziative sorte, con il passare degli
anni, nel territorio comunale. C'è però disabilità e disabilità. Ci soffermiamo ora su quella che riguarda
persone che si trovano ad affrontare problemi quotidiani di deambulazione. Al riguardo, purtroppo, non
sempre s'è fatto qualche cosa in più per offrire a qualsiasi cittadino la possibilità di potersi muovere
comodamente e di poter raggiungere, come accade per tutte le persone cosiddette "normali", i diversi
luoghi della città. Le "barriere architettoniche", vale a dire quegli ostacoli che impediscono, ad esempio, ad
una persona in carrozzella di potersi muovere a piacimento, non sono state ancora tutte abbattute. Lo si
vede percorrendo taluni marciapiedi, certe strade o entrando in alcuni uffici di proprietà comunale.

Per sensibilizzare politici, amministratori, associazioni e
privati sulla necessità di guardare con occhi diversi il
mondo della disabilità motoria opera in città una
professionista che di questo tema ha permeato il proprio
lavoro. È l'architetto Lucia Lancerin che da anni segue
le tematiche volte all'eliminazione delle barriere
architettoniche. Dal 1996 è protagonista attiva del
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Cerpa, il Centro europeo di ricerca e promozione
dell'accessibilità. Nel suo curriculum tutta una serie di
progetti, di proposte e di idee volte a permettere a
chiunque di godere di quei servizi e di quei benefici
solitamente disponibili soltanto per chi può camminare

tranquillamente con le proprie gambe. Di particolare interesse il volume dal titolo "Il verde è di tutti" che
contiene una serie di schede grazie alle quali è possibile realizzare, nei parchi o nei giardini, dei percorsi
adatti a chicchessia.

E a proposito di eliminazione delle barriere architettoniche, la Giunta comunale, proprio in queste
settimane, ha pensato di tendere una mano a quei portatori di handicap motori che decidano di contrarre
matrimonio civile in uno dei locali messi a disposizione dell'Amministrazione per gli sposi. Purtroppo Sala
Gobbi, la sala consiliare, Sala Ferracina o le stanze museali che il Comune mette a disposizione di quanti
desiderino contrarre matrimonio civile, non sono accessibili alle persone con problemi di deambulazione o
agli ipovedenti. Proprio per questo il sindaco e la sua Giunta hanno individuato un luogo che ben si addice
allo svolgimento di cerimonie nuziali, al di là dei siti esistenti. D'ora in poi chi fra gli aspiranti sposi, ma
anche fra i testimoni, si trovi in una situazione di disagio nell'affrontare le antiche scale del Palazzo, potrà
trovare uno spazio altrettanto dignitoso nella saletta Tolio attigua agli uffici ai servizi della persona.

La sala, alla quale si arriva da Via Jacopo Da Ponte, lasciando sulla destra il Centro anziani, è al
pianterreno ed è priva di qualsivoglia ostacolo.

La saletta Tolio sarà messa gratuitamente a disposizione dei nubendi e degli invitati nel caso la cerimonia
si svolga negli orari d'ufficio del personale dipendente del Comune. Se invece si scelgono orari diversi, la
tariffa sarà la stessa in uso per le sale municipali, vale a dire 210 euro che aumentano del trenta per cento
nel caso gli aspiranti sposi non siano residenti nel territorio comunale.

È stato risolto in tal modo un problema non da poco che s'era presentato in più di un occasione nel corso
delle numerose cerimonie nuziali svoltesi nei locali di proprietà del Comune.
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BILANCIO. I prezzi erano fermi da più di tre anni. Fasce di reddito diversificate con novità che
partiranno dall'1 febbraio

Sociale, aumentano le tariffe

Trasferimenti dallo Stato tagliati di 700 mila €. L'assessore Acerbi: «Costretti a far lievitare le quote di pasti e altri servizi
domiciliari»

Lo Stato taglia i finanziamenti al Comune e il Comune è
costretto ad aumentare le tariffe per i servizi offerti dai
servizi sociali comunali. Per il 2011, ci sarà un mancato
incasso di circa 700 mila euro e, di sicuro, a soffrirne sarà
il sociale. Crescono i prezzi per usufruire delle cure
domiciliari e dei pasti consegnati a casa. In aumento
anche altri servizi del settore. C'è da dire, comunque, che
le quote erano ferme da tre anni.
NOVITÀ. Se per le prestazioni residenziali ci sarà bisogno
di due operatori, la tariffa (che viene calcolata in base al
reddito secondo il modello Isee), verrà maggiorata del
50%. In più, se il servizio domiciliare dovesse essere
sospeso o disattivato improvvisamente, gli utenti
dovranno comunque pagare l'intera settimana lavorativa,
per un massimo di conque giorni.
PASTI. Oltre a queste due novità, per ciascuna delle tre fasce di reddito, il costo del pasto portato
direttamente a casa, viene aumentato di 50 centesimi. Dall'1 febbraio per le fasce più deboli, cioè quelle
con reddito inferiore a 15 mila 444 euro, il pasto costerà 4 euro e 50 centesimi, con un aumento del
12,5%. Per chi ha, invece, un reddito compreso tra 15 mila 444 euro e 20 mila euro, si sale a 5 euro e
mezzo (+10%), mentre per chi supera i 20 mila euro si passa a 6 euro 50 centesimi (+8,34%).
AUMENTI. Incrementi generalizzati per le altre voci nell'elenco dei servizi sociali. Si parte con il centro di
aggregazione per ragazzi preadolescenti, le cui tariffe aumentano mediamente del 2,5%, fino ai trasporti
climatici che aumenteranno a partire da maggio, con l'inizio della bella stagione. Unica nota fuori dal
coro è quella che riguarda telecontrollo e telesoccorso per anziani e disabili: prevista una diminuzione
delle tariffe superiore al 3%.
COMUNE. «L'Amministrazione -spiega il vice sindaco e assessore al sociale, Giancarlo Acerbi-, è stata
costretta ad aumentare le tariffe, anche se a malincuore. Due i motivi principali: i prezzi erano fermi da
oltre 3 anni e, ragione ancora più grave, i trasferimenti statali diminuiranno in modo consistente per il
2011, Saranno ridotti di 682 mila euro. Il nostro obiettivo era quello di non tagliare i servizi, ma siamo
stati costretti ad aumenti e adeguamenti per far fronte ai tagli dei trasferimenti, fermo restando che le
fasce più deboli, cioè quelle con i redditi più bassi, resteranno tutelate perché pagheranno meno».

Foto:
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SOLIDARIETÀ. Lunedì prossimo una delegazione sarà ricevuta dal sindaco abruzzese

Studenti dell'artistico “Canova”
a L'Aquila per ricostruire la città

Hanno studiato come recuperare una chiesetta vicino ad Onna

Scuola e solidarietà. Binomio che il Canova - istituto per
geometri e liceo artistico ex Martini - ha fatto suo, nella
convinzione che qualche volta valga la pena alzarsi dai
banchi, uscire dalle aule e spendersi per chi ne ha bisogno.
In questo caso i terremotati de L'Aquila, città con la quale
l'istituto di via Baden Powell ha instaurato un filo diretto.
MISSION. Lo scorso anno con una “spedizione” che aveva
come obiettivo il recupero di una chiesetta campestre
affrescata a villa Sant'Angelo, paesino di montagna vicino
alla tristemente famosa Onna, dove un gruppo di studenti del
tecnico vi ha trascorso una settimana tra rilievi topografici,
misurazioni, analisi dei dissesti per arrivare alla stesura di un
progetto di restauro che restituisse l'unica chiesa del posto
alla sua bellezza originaria.
Adesso è la volta di un'altra iniziativa che vede coinvolti gli
alunni del liceo artistico i quali cercheranno di coniugare i
saperi appresi a scuola con le esigenze di una città desidersosa di vedere risplendere i suoi gioielli. A
cominciare dalla Basilica di Collemaggio, la basilica romana per eccellenza, luogo di culto e di
pellegrinaggio non solo per gli aquilani, per continuare con le chiese di Santa Maria degli Angeli e Santa
Giusta il cui rosone gotico fiorito diventerà oggetto di studio per gli studenti della terza B, indirizzo
Restauro e architettura, del liceo vicentino, affiancati dai compagni del liceo artistico “F.Muzi” de
L'Aquila, istituto con cui il Canova è gemellato. «Attraverso questa collaborazione - spiega il preside del
Canova, Domenico Caterino - vogliamo creare una sinergia tra due realtà scolastiche che operano nel
settore artistico con le stesse finalità ma purtroppo con mezzi diversi: Vicenza ha tutti gli strumenti per
raggiungere i propri fini, L'Aquila non ha più nulla se non la volontà di ricostruire».
Di rilievi, catalogazioni e restauri si occuperanno dunque gli studenti vicentini e abruzzesi impegnati a
rielaborare l'architrave in pietra di Santa Maria degli Angeli e il rosone di Santa Giusta attraverso dei
manufatti lignei che diventeranno materia di studio e confronto non nei laboratori dell'istituto aquilano,
tutti in zona “rossa” e rigorosamente chiusi, ma nei prefabbricati divenuti le nuove scuole.
CERIMONIA. Qui il 17 gennaio prossimo una delegazione vicentina - i professori Antonello, Maniscalco,
Viviani e la referente del progetto, Giuliana Pica Alfieri, di origini aquilane - sarà ricevuta dal sindaco
Massimo Cialente e dall'assessore alla ricostruzione Stefania Pezzopane, in vista di un viaggio di
istruzione che il liceo artistico di San Pio X ha programmato la prima settimana di aprile, in
concomitanza con la commemorazione delle vittime dello scisma del 6 aprile 2009. Infine, concluso lo
scambio culturale, anche la produzione di un dvd, «a testimoninaza - conclude Giuliana Pica Alfieri - di
una straordinaria esperienza di scuola e di vita».
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Settimanale di informazione della Diocesi di Vicenza

I Giochi Paralimpici esi-
stono ufficialmente dal 1984,
quando il Comitato Olimpico
Internazionale ne approvò la
denominazione. 

È un altro importante tas-
sello del fondamentale per-
corso d’integrazione che
riguarda le persone disabili.
Il percorso d'integrazione so-
ciale dei disabili, come si sa,
è lungo, faticoso, irto di osta-
coli culturali, economici, le-
gislativi e non solo. E anche
per lo sport le difficoltà non
sono mancate e non man-
cano. Per esempio, l’azione

di pressione e sensibilizza-
zione affinché lo sport svolto
da persone disabili avesse
anche una sua dignità olim-
pica, risale ancora agli anni
‘50 del secolo scorso.

Di strada da allora ne è
stata fatta, come dimostra
questo speciale in cui diamo
conto di alcuni dei risultati
più importanti e prestigiosi
ottenuti da atleti anche vi-
centini. Tutto questo è possi-
bile innanzitutto per la
volontà e determinazione di
tante persone disabili che ri-
tengono di poter svolgere a

tutti gli effetti un'attività
sportiva e in più con risul-
tati di tutto rispetto. Fonda-
mentale poi è stata, ed è,
l’azione dell’associazionismo
che al riguardo si è svilup-
pato. 

Lo sport è diventato per
molti atleti disabili il para-
digma di una sfida da vin-
cere, un misurarsi con sé
stessi e con gli altri per dire
con i fatti che lo sport non è
una zona a loro proibita. 

I risultati non sono stati
solo le molte e meritate vitto-
rie e medaglie ottenute in

tantissime differenti disci-
pline a livello nazionale e in-
ternazionale, ma prima di
tutto l’aver compiuto un
passo decisivo nell’afferma-
zione della dignità di ogni
persona in quanto tale. Una
conferma dell’importanza di
queste attività sportive è rap-
presentata dalla rilevanza
riconosciuta dai media a
questi appuntamenti. 

Gli atleti con le loro gare, il
loro impegno, il loro sacrifi-
cio stanno inoltre contri-
buendo in modo deter-
minante a restituire allo

sport un volto umano che in
più di qualche occasione fac-
ciamo fatica a riconoscere
nelle attività agonistiche alle
quali siamo abituati. Grazie
a questa sfida la persona
nello sport torna ad essere il
riferimento fondamentale:
certo con i suoi limiti, ma
anche con la sua voglia di es-
serci, di migliorarsi, consa-
pevole che davvero in questi
casi la cosa più importante è
partecipare prima ancora
che vincere.

Lauro Paoletto

Quella voglia di esserci

Il lato umano

dello sport
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IL CASO. Parla il medico-conduttore Fabrizio Trecca, che ha ospitato nella trasmissione “Vivere meglio”
di Rete4 il giovane thienese da 10 anni su una sedia a rotelle

«Ho offeso Stella? Ma no, era contentissimo»

Proteste via internet: «Ma l'intervista era de 10 minuti, il video l'hanno taiato. La puntata registrata un mese prima»

«So' cose da pazzi, ma te pare che faccio venì in una
trasmissione de medicina un disabile e lo tratto male. Se
sarebbe 'ncazzato, e invece co' Stella dopo la
trasmissione se semo baciati e abbracciati».
È un fiume in piena Trifone Fabrizio Trecca, il medico
romano conduttore della trasmissione “Vivere meglio” di
Rete4 che nella puntata del 6 novembre ha ospitato il
thienese Andrea Stella, da dieci anni su una sedia a
rotelle per essere stato ferito gravemente in America
durante una rapina; Stella, navigando alla guida del suo
catamarano senza barriere architettoniche, con il
progetto “I diritti solcano l'oceano” ha l'obiettivo di diffondere la Convenzione delle Nazioni Unite sui
diritti delle persone con disabilità e il Manifesto per la Promozione del turismo accessibile
Durante la trasmissione Trecca aveva sciorinato battute sulla condizione di Stella: “Li handicap ce li
abbiamo tutti, a te se vede, chissà a quanti nun se vede che so' handicappati, chi col cuore, chi co'
l'ulcera ...”, “Senti, hai fondato la scuola, hai fatto di tutto... chi meio de lei ... perché uno deve di'
poraccio? Chi sta mejo de te? C'hai pure la faccia de uno coi sordi, è vero?”, “Pure bella 'a fidanzata,
cose da pazzi…”.
Il video con le battute ha fatto il giro di Internet (oltre 20.000 visite su Youtube) scatenando le proteste
degli utenti che nei commenti hanno espresso solidarietà a Stella e soprattutto riempito di offese -
alcune molto pesanti condite da minacce - il conduttore, prendendolo di mira anche perché in passato fu
medico di Licio Gelli, “maestro venerabile” della loggia massonica P2.
Qualcuno, al contrario, nei commenti tenta un'interpretazione più benevola: «Penso che tutto sommato?
avesse buone intenzioni, voleva sdrammatizzare un po'. Purtroppo gli è uscita una gaffe tremenda»,
scrive “creso75”.
Trecca al telefono dalla sua casa nella capitale assicura che si tratta di un malinteso frutto di una
strumentalizzazione e ribadisce la sua buona fede: «Io er video in internet non l'ho visto, non c'ho manco
'a mail - spiega Trecca in romanesco -. Ma l'intervista era de 10 minuti, il video è molto più corto: l'hanno
taiato. E poi la puntata era stata registrata un mese prima della messa in onda e nessuno m'ha chiesto
de cancella' le battute o di non manda' in onda la puntata. E fino a qualche giorno fa nessuno ha
protestato. So' stati quelli der Fatto (Il Fatto quotidiano, il giornale che ha dato il via alle polemiche con
un articolo del 5 gennaio, Ndr) che me odiano. Annate a chiede' a Stella come s'è trovato, era
contentissimo e m'ha ringraziato. Ho parlato troppo romanesco? È vero, me so' riguardato la puntata e
tutto sto romanesco me dava un po' fastidio anche a me. Ma so' fatto così».
«Quest'anno in trasmissione c'ho avuto 18 storie de disabilità perchè ie voio da' voce, voio da'
speranza a chi c'ha avuto sfortuna per far capi' che se può risorge' e torna' a una vita normale come gli
altri - aggiunge Trecca -. E me so' sempre comportato allo stesso modo. Lo faccio per sdrammatizza',
per mette' le persone a loro agio, non come quell'altri che quando c'hanno un disabile fanno la vocina e
ie dicono “poverino!”. E non c'è mai stata 'na protesta. Stella c'ha avuto n'incidente tremendo e s'è
rifatto 'na vita, c'ha 'na bella barca, 'na bella fidanzata: perchè nun ce posso scherza, come co'na
persona normale? Non c'ho problemi coi disabili, ce l'ho co' quelli der Fatto: no ie date retta a 'ste teste
de c..., si devono vergognare. Dopo due mesi me attaccano per la trasmissione. Io sono un persona per
bene, non mi permetterei mai di trattare male un disabile».
Sulla buona fede di Trecca è pronta a mettere la mano sul fuoco Minnie Luongo, giornalista esperta di
disabilità del Corriere della Sera, che ha segnalato Andrea Stella alla trasmissione di Trecca. “Conosco
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molto bene sia Stella che Trecca e posso dire che quello è il modo di fare di Trecca - spiega -, che
considero una persona correttissima, e che Andrea dopo la trasmissione era molto contento».
Andrea Stella è in navigazione fra Azzorre e Caraibi alla guida del suo catamarano senza barriere
architettoniche Lo Spirito di Stella. È diretto a Miami, la città dove alcuni malviventi gli spararono mentre
era in vacanza dieci anni fa costringendolo sulla sedia a rotelle e dove si concluderà la traversata “I
diritti solcano l'oceano” iniziata lo scorso 7 dicembre da La Spezia.
Da giorni il suo telefono satellitare non è raggiungibile e quindi è impossibile sapere dal diretto
interessato se abbia gradito le battute del conduttore Trecca o se i suoi sorrisi in trasmissione fossero
di circostanza. L'unica dichiarazione sull'argomento è una nota di poche righe diffusa dal suo ufficio
stampa. «Non mi sono troppo soffermato a pesare le parole del conduttore - dice Stella nella nota - Quel
che mi interessa è parlare di quello che facciamo con l'associazione “Lo Spirito di Stella” per
promuovere un approccio diverso alla disabilità. La disabilità può essere un punto di forza e non di
debolezza, sia dal punto di vista progettuale per creare spazi e ambienti a misura di tutti, sia culturale
per insegnare a tutti a pensare senza barriere».

Foto:
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UN ANNO DOPO IL TERREMOTO. Il racconto di medici e volontari

Vicentini ad Haiti

«Ora si combatte

contro il colera»

Basso: «Triste vedere le macerie ma ci sono speranza e fermento» Dall'Amico: «Il punto nascite è il progetto dal quale
ripartire»

Haiti un anno dopo. Col cuore diviso fra la soddisfazione
per ciò che è stato fatto e il magone per tutto quello che
rimane, o forse non si è voluto fare. È così che si sente
Paolo Basso, il tecnico di Costabissara, volontario della
Fondazione Francesca Rava Nph Italia, che all'indomani
dal sisma non ha esitato a preparare le valige e partire e
ad Haiti è tornato poi altre due volte. «È una
soddisfazione enorme - ammette - vedere il fermento di
Francisville, la città dei mestieri, dove ogni giorno si
produce pasta e si sforna il pane, si riparano auto. Dove
insomma gli haitiani possono imparare un lavoro e
provare a bastare a se stessi».
«Fa tanta tristezza invece - prosegue - vedere ancora tante macerie, sapere che più di un milione di
persone dorme ancora nelle tendopoli e non ha di che vivere perché, probabilmente, non essendoci un
governo in grado di gestirli, non sono arrivati tutti gli aiuti promessi. È come se mancasse una vera
volontà di rimettere in piedi il paese».
Volontà che non è mancata alla Fondazione, che ha fatto dell'ospedale pediatrico Saint Damien, l'unica
struttura sanitaria sopravvissuta al sisma, il cuore pulsante di questa rinascita. «Paradossalmente -
considera l'ex primario di Pediatria di Thiene Roberto Dall'Amico, direttore sanitario della struttura - il
terremoto ha fatto fare cose prima di allora impensabili. Ha portato alla Fondazione risorse che prima
non c'erano e questo ha permesso di partire con un progetto enorme, qual è l'apertura di un punto
nascite, dove solo a novembre sono nati 400 bambini. Si sta lavorando tantissimo per questo progetto,
che garantisce un numero di parti superiore a qualsiasi punto nascite del Veneto. Non abbiamo ancora
le risorse, ma confidiamo sempre nella Provvidenza, perché è come se la vita riprendesse proprio da
questo punto nascite che, in pochi mesi, ha ottenuto risultati clamorosi».
«L'altro grande obiettivo su cui stiamo lavorando - aggiunge il medico - è quello di garantire ad ogni
bambino amputato la possibilità di avere una protesi, costruita ad Haiti. Noi abbiamo aperto il primo
centro protesi e ne abbiamo realizzate finora alcune centinaia, ma si stima che ci siano almeno 4 mila
amputati, fra bambini e adulti».
E proprio perchè le emergenze non finiscono mai, dopo il terremoto e l'uragano è arrivato il colera: «Il
terzo grande progetto - ricorda Dall'Amico - è stato l'apertura dell'ospedale da campo, per far fronte ad
un altro problema grave, che assorbirà molte risorse, sia umane che economiche, ma ci ha già
permesso di avere una mortalità molto bassa».
«Devo dire che in quest'anno - conclude il medico - sono stato colpito dalla grande generosità
dimostrata dai vicentini, che hanno risposto sia in termini economici che di partecipazione, con
donazioni individuali, iniziative di gruppi, manifestazioni create appositamente per raccogliere fondi.
Mancavo da Vicenza ormai da quattro anni, non mi aspettavo che il legame con Haiti, con cui avevamo
fatto un gemellaggio come Pediatria, fosse ancora così forte». «Anche le adozioni a distanza - aggiunge
Basso - sono in costante crescita, segno che la gente si fida, perché gli aiuti arrivano là dove vengono
promessi».© RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL PERSONAGGIO. Chiamato dal dott. Cherian, un apripista nel Paese

FRIGIOLA LANCIA

IL “PROGETTO

INDIA” PER SALVARE

IL CUORE DEI BIMBI

La sua associazione formerà i team di medici che andranno a operare nell'ospedale di Parumala senza far pagare nulla
alle poverissime famiglie del luogo

Alessandro Frigiola, il chirurgo del cuore, stupisce
sempre. A ogni missione, a ogni nuova avventura nei
luoghi più difficili del mondo, fra ospedali che non ci sono
e sale operatorie in cui nessuno avrebbe il coraggio di
tentare interventi quasi impossibili, il famoso
cardiochirurgo vicentino rinnova il suo entusiasmo. Non
si stanca mai di pensare ai bambini da salvare, piume
portate dal vento di un destino avverso, esserini fragili e
indifesi nati sotto cieli poverissimi, in plaghe dove non
avrebbero scampo se non arrivasse lui, il medico che
non si arrende mai. Ha dedicato la vita proprio a loro, e
che in qualunque posto del pianeta arrivi, dice: «Io sono qui nel nome di Vicenza. Io sono qui per portare
un messaggio di pace».
Ora, l'impresa è davvero straordinaria. Frigiola, ragazzo con i capelli grigi, chirurgo inarrivabile, lancia il
progetto-India. Un'operazione che si inserisce nel programma triennale “Cuore di Bimbi - Dall'Italia
all'Asia” sponsorizzato dalla Fondazione “Aiutare i bambini”, con cui Frigiola ha già collaborato per la
realizzazione del primo centro cardiaco del Camerun a Shishong, e che prevede di effettuare una serie
di missioni con l'invio di équipe di medici specializzati in un ospedale riservato esclusivamente ai poveri,
il St. Gregorios Mission Hospital, a Parumala, un piccolo villaggio di 8 mila 300 abitanti nel Kerala,
nell'India meridionale, con una popolazione composta da contadini, pescatori e artigiani, tra indù,
cristiani e islamici.
Il centro è stato completamente finanziato dalla Frontier Lifeline, istituzione medica con base a Chennai,
guidata dal prestigioso dott. K. M. Cherian, uno dei cento uomini e uno dei tre medici più importanti
dell'India, in collaborazione con l'associazione Bambini Cardiopatici di San Donato Milanese, di cui è,
appunto, presidente Alessandro Frigiola. Una parte di questo ospedale è stato destinato alla cura delle
malattie cardiache. Ed ecco, perciò, l'accordo firmato dal cardiochirurgo vicentino con Cherian davanti
al presidente della Repubblica indiana.
Ogni anno verranno operati una sessantina di bambini affetti da gravi forme di cardiopatie, che senza
l'intervento chirurgico non avrebbero alcuna possibilità di sopravvivere: “Nel mondo - spiega il prof.
Frigiola - ci sono più di 5 milioni di bambini malati di cuore che rischiano di morire se non vengono
operati. Ogni anno ne nascono 1 milione, ma 800 mila non hanno speranze perché nati in Paesi poveri,
in cui non ci sono né medici e né strutture sanitarie attrezzate. Le cardiopatie congenite hanno più o
meno la stessa incidenza nell'Occidente ricco e industrializzato e nel Terzo Mondo, ma nei Paesi in via
di sviluppo si trasformano in una vera e propria urgenza sociale, rappresentano la seconda causa di
mortalità infantile. In Europa e nel Nord America le cardiopatie congenite vengono per lo più
diagnosticate in epoca fetale e operate quando il bambino ha pochi giorni di vita. L'85 per cento di
questi bambini raggiunge l'età adulta. L'India non è ancora in grado di rispondere alle necessità di questi
batuffoli sfortunati. Ci sono solo tre centri per la cura delle cardiopatie, e non bastano assolutamente”.
Qui nasce la nuova impresa di Frigiola, una sintesi di opera umanitaria, attività chirurgica salva-vita,
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ricerca. L'associazione Bambini Cardiopatici nel Mondo è un'organizzazione non profit laica e
indipendente che, grazie alla collaborazione volontaria di più di 150 fra chirurghi, medici, infermieri e
tecnici dei più importanti centri cardiochirurgici italiani e stranieri, opera nei Paesi in difficoltà per offrire,
come detto, una speranza di vita ai bambini malati al cuore. Nata nel 1993 a Milano su iniziativa di
Frigiola, l'associazione ogni mese organizza missioni di speranza in 19 Paesi, forma i medici e
costruisce centri di cardiochirurgia pediatrica nelle aree più depresse, così da sviluppare il sistema
sanitario locale e abbattere il tasso di mortalità infantile. In questo momento Frigiola e i suoi, a
cominciare dal suo bravissimo primo aiuto, una sorta di prezioso alter ego, il dott. Alessandro Giamberti
(dice di Frigiola: «È creativo, geniale, in sala operatoria fa cose che nessun altro riesce a fare») sono
impegnati in 14 progetti, dall'Amazzonia allo Yemen, dal Camerun all'Etiopia, dall'Egitto alla Siria, dal
Kurdistan iracheno al Kossovo. Grazie all'aiuto della Frontier Lifeline e dell'Associazione Bambini
Cardiopatici, l'ospedale rurale St. Gregorios ha potuto sviluppare un adeguato centro cardiovascolare,
che ora si propone di affrontare anche le più delicate operazioni di cardiochirurgia pediatrica.
Anche questa volta Frigiola e il suo team, oltre a operare nel corso di missioni annuali decine di bambini
malati, formeranno medici locali nelle più moderne tecniche di intervento e di utilizzo dei materiali.
Frigiola e il dott. Giamberti saranno i referenti dei team che si recheranno a Parumala per la
realizzazione degli interventi, mentre il responsabile del progetto in loco sarà Cherian, fondatore di
Frontier Lifeline e del St. Gregorios Cardiovascular Center di Parumala. I team saranno composti da 5
cardiochirurghi, da cardiologi, anestesisti, infermieri di sala operatoria e terapia intensiva, perfusionisti,
e si avvarranno del supporto professionale del personale medico e infermieristico locale, con l'obiettivo,
come detto, di formare a più livelli gli operatorilocali. Le famiglie non dovranno pagare nulla per
l'operazione. Tutto nel segno della solidarietà e della cooperazione, portando avanti quell'ideale di cui
Frigiola è ambasciatore da sempre in tutto il mondo: far sì che tutti i bambini del mondo siano uguali
dinanzi alla malattia e alla vita, far sì che tutti i bambini possano avere le stesse possibilità di cure.
Il progetto del dott. Cherian al quale ha chiamato a collaborare il dottor Frigiola si chiama Frontier
Mediville ed è straordinario: un parco biotecnologico di scienze mediche, 350 ettari all'interno dei quali
costruire anche un avveniristico centro di ricerca. Dovrà essere dotato di un Bio Hospital e di un
National medical science park, un ospedale per i poveri e un centro di ricerca medica, oltre ad altre
strutture come un Herbarium, un Wellness Center, un Animal farm, un Educational Corridor. L'ospedale
unirà la pratica clinica alla medicina rigenerativa e alternativa, avvalendosi anche delle più tradizionali
tecniche indiane come l'ayurveda, la naturopatia, il siddha. Tutto in una visione altamente sociale di
welfare autentico e vissuto. Intanto, l'onlus di San Donato Milanese paga già la formazione di due medici
etiopi che sono andati a studiare in India.
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Federalismo/1
L’ultima corsa
contro il tempo

La riforma federale, dopo l’approva-

zione della legge delega è una corsa

contro il tempo che scadrà in mag-

gio (a 24 mesi dalla entrata in vigore

della legge). Vanno approvati una se-

rie di decreti di attuazione, che ven-

gono emanati dal governo, ma che

debbono aBrontare anche l’esame

parlamentare, in particolare quello

della commissione Bicamerale (de-

putati e senatori) per l’attuazione del

federalismo Cscale. Qui, su 30 mem-

bri, il governo può contare su 15 voti

compreso uno che dovrebbe essere

garantito dalla senatrice Helga Tha-

ler Ausserhofer della Sudtiroler Volk-

spartei. Il voto della commissione

non è vincolante ma politicamente

essenziale: per questo si punta a evi-

tare il voto contrario di Mario Baldas-

sarri, unico di Fli in Commissione, o

dei due rappresentati dell’Udc.

Federalismo/2
Le condizioni dell’Udc:
quoziente famigliare

La commissione Bicamerale do-
vrà pronunciarsi entro il 28 gen-
naio sul decreto attuativo del fe-
deralismo municipale. Gian Luca
Galletti, vicecapogruppo dell’Udc
alla Camera, ha posto le sue con-
dizioni in un’intervista al Sussidia-

rio.net: «Finora
abbiamo votato
contro tutti i de-
creti attuativi: dal
federalismo de-
maniale a Roma
capitale, :no ai

fabbisogni standard. Se in questo
caso particolare, che riguarda la
:scalità dei Comuni, ci fosse lo
spazio per inserire alcuni punti
chiave del nostro programma
elettorale del 2008, come ad
esempio il quoziente famigliare,
siamo pronti a discutere».

Federalismo/3
Commissioni, numeri
in bilico alle Finanze

Secondo il sito Openparlamento si-

tuazione delicata anche nella com-

missione VI Finanze del Senato, do-

ve su 24 membri solo 11 appartengo-

no alla maggioranza. Mario Baldas-

sarri qui peraltro è anche presidente.

E i decreti di attuazione del federali-

smo dovranno passare sotto i suoi

occhi.

Sicurezza sul lavoro
Il Milleproroghe rinvia
per le coop sociali

Il decreto legge Milleproroghe ha fat-

to slittare i termini entro il quale do-

vranno essere emanate le modalità

di svolgimento dell’attività per l’appli-

cazione della normativa sulla sicurez-

za sul lavoro. Il rinvio riguarda le coop

sociali e le organizzazioni di volonta-

riato della protezione civile, compre-

si i volontari della Croce Rossa italia-

na e del Corpo nazionale soccorso

alpino e speleologico, e i volontari dei

Vigili del fuoco. Sempre il Milleproro-

ghe ha riaperto i termini, Cssandoli al

31 marzo 2011, per l’invio del modello

Eas, il questionario per comunicare i

dati rilevanti ai Cni Cscali.

Servizio civile
E ora è anche
nella top ten di Google

Mentre il governo prosegue nella cu-

ra dimagrante a cui da qualche anno

lo ha sottoposto (i Cnanziamenti per

il 2011 non arrivano a 111 milioni di eu-

ro), il servizio civile nazionale sembra

godere di una popolarità via via cre-

scente: secondo il report annuale

realizzato dal motore di ricerca Goo-

gle sui dati 2010, “Servizio civile na-

zionale” si è piazzato fra i primi dieci

termini nella graduatoria delle parole

di interesse sempre maggiore. Che il

tema “tiri”, lo dimostra anche la scelta

di Repubblica del 6 gennaio di dedi-

care al tema l’apertura della pagina

“Lettere”: un lettore di Belluno pro-

poneva di valorizzare il servizio civile

ripristinandone l’obbligatorietà.  

Testimonial
Fortunata la onlus
che ha arruolato
Checco...

Il trionfatore assoluto del box o9-
ce delle feste ha prestato il suo
volto per sostenere due piccole
associazioni legate alla sua terra di

provenienza, la
Puglia. La prima è
Agebeo - Asso-
ciazione genitori
bambini emato-
oncologici, nata
nel 1990 a Bari

per sostenere le famiglie di bam-
bini colpiti da leucemia. La secon-
da è Associazione italiana malat-
tia di Charcot-Marie-Tooth, che ha
sede a Gravina di Puglia. Per loro
Zalone ha girato un :lmato per la
campagna 5 per mille. Titolo: «Sia-
mo una squadra fortissimi». Con i
fondi raccolti verrà costruito un
centro riabilitativo specializzato a
Capurso, in provincia di Bari.

Equosolidale
Successo per i saldi,
molto equi

Prezzi di molti prodotti ridotti :no
al 40%, rinunciando quindi a una
parte del proprio margine. È la
strategia attuata dalle Botteghe
dell’Altromercato per venire in-
contro alle abitudini postnatalizie
dei consumatori. La garanzia è che
il prezzo equo è già stato pagato al
produttore e la riduzione incide
solo sul margine della coop.

editoriale
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di Riccardo Bonacina

Chi sale
Gianna Nannini
La attaccano per la scelta di pubbli-
cizzare il nuovo disco con una foto
con il pancione. Lei si difende,
prendendo i censori in contropie-
de: «Quando è nata mia :glia ho ca-
pito cos’è la creatività vera, mica fa-
re canzoni»

Chi scende
Alessia Marcuzzi
Il Grande Fratello si è via via trasfor-
mato in un festival della bestem-
mia. Personaggi incontrollabili, in
cerca di pubblicità. Forse lasciati fa-
re per tirar su ascolti deludenti. Lei
a;onda nel marasma e gestisce
malissimo la situazione.



Un evento, ma nel contempo una
bella esperienza, da ripetere a Vi-
cenza, magari già da quest’anno o
nel 2012. 

Lo scorso 14 ottobre la città del
Palladio è stata una delle tredici
città italiane (unica nel Nord Est
visto che le altre erano Torino,
Varese, Genova, Reggio Emilia,
Firenze, Spoleto, Roma, Campo-
basso, Avellino, Lecce, Messina e
Cagliari) protagoniste della
quinta edizione della Giornata
Nazionale, che ha coinvolto i cam-
pioni dello sport paralimpico e
complessivamente moltissimi
studenti (oltre 40 mila) delle
scuole delle città coinvolte nel-
l’evento.

A Vicenza la grande kermesse,

la più importante dell’anno orga-
nizzata in Italia dal Coni e dal Co-
mitato Italiano Paralimpico, è
riuscita a coinvolgere circa 1.500
studenti delle scuole medie e su-
periori della città e di altri comuni
della provincia. 

La manifestazione è stata ospi-
tata nella cittadella sportiva citta-
dina, distribuita in quattro
impianti: il campo di atletica di
via Rosmini, il palazzetto dello
sport di via Goldoni, il pattino-
dromo di viale Ferrarin e le pi-
scine Comunali. 

Anche nella nostra città sono
stati moltissimi gli studenti coin-
volti nelle attività con alcuni cam-
pionissimi paralimpici, tra cui
Francesca Porcellato, 29enne
atleta trevigiana che alle Paralim-
piadi di Vancouver 2010 ha con-
quistato, nella gara di chilometro
sprint di fondo categoria sitting,
l’unica medaglia d’oro della spe-
dizione azzurra, che ha ricordato
a Vicenza “come lo sport è un fat-
tore aggregante unico ed eccezio-
nale”. 

La manifestazione prevedeva,
tra le altre proposte, le dimostra-
zioni, definite “danceability”, e la
compartecipazione degli studenti

alle seguenti discipline sportive:
atletica leggera (staffetta, vortex,
lancio del peso e del giavellotto),
percorso con cani guida, ginkana,
tandem non-vedenti, handbike,
goalball, basket in carrozzina,
judo, tennis in carrozzina, tennis
tavolo, scherma, tiro con l’arco e
calcio.

Umberto Nicolai, assessore allo
sport del comune di Vicenza e
presidente provinciale del Coni,

si è dichiarato soddisfatto e
pronto ad organizzare nuova-
mente l’evento: «Tutti i ragazzi
devono imparare a convivere e
ad aiutarsi. Questo è il senso pro-
fondo e l’obiettivo primo di ap-
puntamenti come questo. Sono
convinto che la Giornata nazio-
nale dello sport paralimpico ri-
marrà nel cuore e nella mente
dei ragazzi».

Luca Pozza 

Il 14 ottobre Vicenza

è stata una delle 13

città italiane (unica

nel Nord Est) che

hanno ospitato la

“Giornata nazionale

dello sport paralim-

pico”
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Anno da ricordare, quello ap-
pena concluso, anche per l’asso-
ciazione SportInsieme che si
preoccupa, in modo molto signi-
ficativo, di motivare, anche attra-
verso l’attività sportiva, i ragazzi
disabili di Piovene Rocchette e
dei comuni limitrofi. 

Un impegno costante e profi-
cuo quello dell’associazione gui-
data da Renato Trombin,
presidente di SportInsieme, che
nella festa di fine anno, servita
anche per stilare il bilancio, ha
sottolineato il significato del la-
voro portato avanti dall’associa-
zione a beneficio dei ragazzi
disabili. Ha inoltre evidenziato
quanto sia irrinunciabile la colla-
borazione delle associazioni e
delle forze politiche locali per so-
stenere questa attività sociale,
nata da pochi anni ed entrata nel
cuore della cittadina. 

Una conferma in tal senso è ar-
rivata dalla Scuola di ciclismo
Piovene cicli Rampon, che ha
confermato la propria collabora-
zione e l’appoggio a SportIn-
sieme, invitando i dirigenti di
quest’ultimo sodalizio alla festa
di fine anno. Un’attività quella a
favore ai disabili di Piovene e din-
torni, che proseguirà anche nel
corso del 2011.

«Lo sport è un fattore

aggregante unico ed

eccezionale»

Un evento da ripetere 
a Vicenza

DISABILI E SPORT: UNA SFIDA DA VINCERE

SPORTINSIEME
PIOVENE:
2010 UN ANNO 
DA RICORDARE

L’atleta trevigiana Francesca Porcellato, medaglia d’oro alle Parao-
limpiadi di Vancouver 2010

“sanitariaPiù ”
da Natalino
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